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** r • ' * * • « < 1 

<a In un mondo di lupi conta la forza 

e i lupi oggi stanno al governo. Dob¬ 
biamo opporre a questi lupi, nazionali 
o americani, la resistenza, la forza 
organilzata delle grandi masse 

(Da! discorso di Luigi Longo al Congresso 
della Federazione Comunista Romana) 
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IL DISCORSO DI LUIGI LONGO AL TERZO CONGRESSO DEI COMUNISTI ROMANI 


UNA BARBARA SFIDA AL MONDO CIVILE 


La volontà del popolo vincerà 

l'imperialismo americano e i suoi servi 


ifinromFranco ha assassinato 

Vinceiail patriota Augustin Zoroa 


Il | || | in ili a rivi tr'Ullu: Il U( uu«- 'S/l un»ni /u n/n i-cni ic v.. ” ' • aV 

Il successo delle grandi iniziative per la costituzione del fronte di tutte le forze democratiche Z.&Tie'ZTX&f r'XA,". niohisti ri ttarotio con lini certo punto che la sua politica 

L . , % , ,, a~\/* 1 , , ili „ 111 b dienti della registra a spagnola, '•■tra t'gn< ciVi!» orir che potesse (Ut- rei tu in a le cviehbe trovato I appoq- 

a sincerila,, della Di e dei suoi complici - Gli obiettivi della conlroflensiva delle masse popolari isZSIotn. r ;,,r.tzZYnJi''^ " »''S,rLS »','1 ",fS 

f-itii:tco Minatori c’tv scrjtore G. tra 1 1 regime opvressivo di Franco ce->to e Pescaie ione dt y.nroa fino 

16 30 di ieri nell'Aula Ma- ze il Blocco del Popolo. Da voi tra cattolico e non cattolico, ma pone i cattolici alle correnti po- tanto ii 36»'» 5 i è pronunziato per ?• rri'Ue;. ai deputati tabu risii c credettero di sòjjocare la saa,o- m h L'n,?h‘)n C 

l ® 11 , 1 Università, terminati i ha avuto luogo, alcune settimane fra democratici ed elementi non litiche più avanzate ed ai demo- la Democrazia Cristiana. cì^r.ot^V’-onor, fs'n'om Macole al di Alccbìde neu tra e poi nel ne- nnorantenà deirmtèrdiàone diplo- 

delle Commissioni, il Terzo fa una grande battaglia di mas- democratici»' oratici più conseguenti. Se si ri- E a Roma stessa, nelle nostre Papa, tutti sono mte-n-e/iiCt :»/ fc- udrvzur’o eh o<’u-ia M panda \n- 1 mitica richiesta dall’ONlJ a tutti 

congresso della Federazione co- ye, Io sciopero generale del lavo- «Su questa questione si d'ee conosce che il 99 9 /« della popola- ultime elezioni, se ben ricordo le tetre di zoroa r dei suoi compagni a le** Mc.’rr co ■-,{ e 1 quanti oli st ut i membri nei confronti del- 

munista romana si è nuovamen- latori romani per solidarietà con spesso, da parte dei nostri avveV- /ione italiana è cattolica, si deve cifre, soltanto 203 mila elettori condannata a morte dal Tribunale . . . _ gJtrSrìla' c,isà‘ i Lira a 

te riunito in assemblea plenaria, i disoccupati. E' stata quella una sa ri: ”Mn, in Italia, il 99V» della anche riconoscere che la maggio- si sono pronunziati per la D. C. sp 5,^’C iLoiì,-t7>i%o-o • chi è ohp- tronco per una adesione falangista 

Non appena aperta la seduta il grande manifestazione di forza e popolazione è cattolica”. Va bene, ranza di questa popolazione non e 208 mila si sono pronunziati per l’uomo contro cui si V accanita tu al piano Marshall. Franco lui getta- 

compagrio Giulio Turchi annun- di spirito di solidarietà dei lavo- j 0 credo che possiamo accettare è nella D. C.. I,n maggioranza è il Blocco del Popolo. Qumdi, un- ferocia di Franco'’ WfàVjjr 


il generalo Marshall complice del nuovo crimine del Caudillo 

Una fredda notizia di uyen-ia ha Augniti» «do roa ir.,era fatto parte combattente per la causa della It- 
annunciatp dia s’aiupa che tran- ione afflarle del reggimento M- berti spagnola, l.a solidarietà dei 
co ha fatto fucilare ieri 1 patrioti 1 ntrov dinante la guerra di Spagna, democratici di tutto il mondo atc- 
iugnAin Zo,oj e Luvcs Suno Daos. F.’a penetrato clandestinamente in 1 a atta rito Franco in un prono mo¬ 
scati ultimi tempi tutta /'opinione sp'Qna ne! 104 4 come organizzata- mento 11 dittatore fascista non 
pubblica mondiale era stata ino in* re de’ Partito comunista a’rei >b? mai osato ordinare la fu- 

litata nel tentati: n di strappare dal- A r re<-tato un anno fu egli venne eduzione di Zoroa e dei suot coni¬ 
le mani sai’guinarie ael d’ttcìvre «ottyiK.-.‘o a un ignobile processo, pugni se egli non atcsse sentito a 
Insista le due nobili pgnre di covi- / g'ttcì'.c 1 franchisti r> uarono con un certo punto che. la sua politica 
h 'ttentl della resistei/ a spagnola, '••ira ogn, civc» one che potesse da- criminale eviebbe trovato l appoq- 
Eiunen’i personalità da 1 Viti Late- re pitbb! citò alle accuse lanciate dio di altre forze più potenti delle 
ther. Presidente del Sindacato bri- da! rn.bde patriota comunista con- sue. Sali ha tenuto sospeso il prò- 
tannico Minatori r’io scrittore G. tro 1 ! regime oppressivo di Franco cc^to e l'esecuzione di IZnroa fino 
D. Prlstlc’i, a» deputati laburisti c credettero di soffocare la sua 10 - uj giorno in cui qrazu: alibi aiuto» 
1 rpn T.rmnrtfiì 1 *• ,/iilfos Sii armari ce cattandolo nelle ceree ri prima americano, ha potuto superare la 


C 1 ’ -d e 


popola 


piano 


ai, viene osservato un minuto ai p^iuic numauM sunu uu ““ • ^: . .. “ fnrve nrmnlnri più ccn^emient e il prendente dei tnbuna’e orci m. 

commosso silenzio te vostre file i lavoratori della comunisti e altri gruppi minori. 4o% della totalità dei cattolici Ita- •«J'ze popuuii p u - » a /tora / espilinole di Augusto, zo -j 

_ . _ mente — sono anch’essi all’avan- Quindi non si può giocare sul liani, si è pronunziata per i so- pro{,iec. < u i p >• rou dalla saia del tribunale «peri 

r aria Longo guardia delle forze democratiche problema religioso per contrap- cialisti ed i comunisti, mentre sol- {Continua I»» 2. pagina I. colonna) ver tatto un discorso politico » 

Subito dopo entra il compagno italiane, perchè anche a Roma, le - __ _ ____ _—, . ..— , —-v- -—: - 

Luigi Longo: scoppiano grandi ev- forze democratiche sanno scen- __ __ _ _ ! 

viva alle Brigate Garibaldi e al dere In lotta e sanno combatte- T A A71A POPOLARE ROMENA SI CONSOLIDA 

loro eroico comandante, e alle re e vincere le migliori batta- ULmìML HWA*UiAvn u x w/vnuwuu/n 

Brigate internazionali che hanno glie -> (applausi). 

combattuto per la liberta della • k m • Qlk • 

SKSa ^à£i»:-s U Renubblica proclamala in Romania 

termine. suo rapporto, ha messo in rilievo ■ 

fcrfa“òne di cnfusSmo'prende ?l“i“hc ! e n mnteriali’ch 1 e ffl Jo! t °avetè IMS *k I, ,| S ti HAI* CA A 1 Cll AI CHfCACCAI*! 

LxrroigS c^iSf^ssi'dlLmo ITIallllltil ll“i su “ I Milli MIUCmOiI 

un elogio ai comunisti romani tutta la vostra attività. La vo- _ m _ —-——-- - — : 

che, sotto la guida di compagni stra lotta qui è resa più dura, 1 

Sei iot r Ll!Lb°;°;ot i 0 h a n^ ol L! z^?ol c ri l H crrceS “ L’istituto monarchico è un serio impedimento allo sviluppo del nostro Paese,, ’ 

dice l’ex sovrano nel suo proclama - Il nuovo governo formato da Groza ] 

Partito Comunista Italiano» il centro di quelle forze conser- . , .• ' _ __«» n.~n„ a; h., 11 ,, --- ‘ 

Dopo aver rileva*o come 1 a- vatrici che sfruttano la religione BUCAREST. 30. — Re Michele di 
zione svolta dai compagni roma- per porre un freno alla avnn- Romania ha oggi abdicato. Il gover¬ 
ni meriti tutto il plauso del Par- zata delle forze democratiche. no romeno ha annunciato tn un oro- 
tito, il compagno Longo aggiunge: Voi tutti sapete, e questo lo ha clama la creazione della * Repub- 
« Il compagno Togliatti mi ha ricordato il compagno Natoli, con “j**; 3 popolare di Romania, patria 
pregato di portarvi il suo saluto quale parola d'ordine la reazione. 01 1 , ‘ co, ° r ° to* 5 lavorano 

caloroso e fraterno. Certamente, le forze conservatrici, hanno cer- * 11 P°P o10 r ®y* len ° ~ p , r „°; s . e ^ u 1 

egli qualche osservazione avreb- cato di fare argine alla avanzata **. Proclama — liberato nel 1944 dal 
be dovuto pur farla al vostro la- delle forze democratiche, dichia- dei c o. n{ io- s t at o r l fascisti e 

vero, ma, nonostante le osserva- rande che a Roma solo un rat- 111 
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' i quanti oli stali membri nei confronti del¬ 
lo stato falangista. Oggi, ih fronte 
'tf alle offerte della Casa II,anca a 
Franco per una adesione falangista 
^al pii ino Marshall, Franco ha getta- 
I<> la mas/fiera, si à sridito forte 
ed ha chiesto tl sa'ri fleto (is. p-t- 
t-ioti spagnoh. il nuovo connubio 
Franco-Marshall è stato bagnato nel 
• torcile di Angustiti Zoroa c di tu* 

- ’ - JM c'<s Suno Laos, figli generosi (lei 

bovolo spagnolo in lotta per la sua 
jv-roHH l-bertà contro l'oppiessionr dell' im- 
, vermlumo stianterò e de! falan- 

Onore a! popolo $ vagitolo, ai suoi 
wWhPotHHI combattevi i .alle vittime del terro- 
rc franchista, a Isasa e Yeraudi. a 
■'ritSgS^m l.'udu,lido Castro, u Cristmo Garda. 
••*ad Augustin Zoroa r a l.ucr.s Suno 
Hans. Il toro nobile sacrificio autr,eu- 
WjSgSBIrr terA nei popoli la fede negli ideali 
MaH i della liberta c dell'indipendenza e, 
hHH> „ darà nuota forza alla lotta contro 
I /l'ernia dell'uomo, contro il fasci- 
Mtr *» amo e l'onprcssume deJl’ttnpertah- 
W ■* imo straniero. 


BUCAREST. 30. — Re Michele dii 


lamala in Romania k iff 

6 § • t MA' , 41 morti e 49 feriti 

e c i suoi successori 

chiesero negli ultimi tempi di es- taglia svoltasi questa mattina dentro 

- — sere mussi in contatto con lo Zo- e fuori la raffineria di petrolio dt 

roa, fu impedito con ogni spec’e C«ifa ha avuto un bilancio quanto 
». , ,| * 1 *.» JT ± TP di sotterfugio di essere messi ciò- mal tragico- f)(i vittime fra morii e 

UmfiTltO allo sviluppo del nostro raese,, vuntl all eroico combattente aniI- feriti, le vittime sono COM ripartite: 

r ” franchista 41 ebrei e C arabi uccl=i, 42 arabi e 

Il nuovo governo formato da Groza ,pS®gS?’ cirLuci«'‘odi„,.i. u nu»»». m 

a inaudite torture: il suo corpo' pia- morti ciré si sono amiti dal riorno 

a nuova altezza 11 livello ni vita sto dalla legge sulla proclamazione goto e ferito fu sottratto alla vista della liberazione per la spartizione 

del nostro Stato — la Repubbl.ca della Repubblica, la Camera dei di ogni i guardo indiscreto, mentre della Palestina è salito a 462. ^ 


v U1 u. itici, uvuiuniniiiu ic uc-t.» VU vile « Itviiin ov/iu un ' ai" ,i*... „.ii A 

foni.ed i rilievi che avrebbe fat- tolico poteva essere Sinda- una cIa _ s P sc lavoratrice*con^pU 
to, v, avrebbe dato anche il suo co... Da quanto mi risulta vole é risoluta, alleato ad una in¬ 
plauso per i successi ottenuti nel non credo che, nelle liste del dustr.osa cla&se agricola il po-i 
vostro lavoro, per i risultati del- Blocco del Popolo, ci fossero p 0 j 0 romeno ha scosso ’ il regi-i 
la vostra attività » (oj,plausi). dei maomettani o dei buddisti, nie dei boiari (le v’ecctiie famiglie j 
« Da voi ha preso origine — Credo, invece, che anche in quel- di propr etan terrieri), ha punito 
afferma l’oratore — ed ha dato a le liste ci fossero dei cattolici e i trad-tori degl, interessi del popo- 
tutta Italia promettenti esperien- quindi la competizione non era lo ed ha eliminato daH’amministra- 


ei e* costit uita i_. 'alleanza 

Le donne di tutta Italia sì uniscono 
nel Fronte democratico popolare 

Fervore di iniziative in tutto il Vtie.se per la costituzione di (.ornigli di Gestione 

Si è tenuta a Roma, nei locali del Cena, la dottj^a Ione Cortini. le pur doveva avere funzioni senipli- 
C.ER-. una riunione tra le rappre-jsienore GTazia e Raffaella Dorè, la cernente consultive, non sia stata 
sentanti di varie Associazioni ftm- dott. Insabbato. presidente della F.l. neppure convocata: 
minili e di donne note nel mondo D.A.P.A, !a scrittrice Mannucci Mi- stigmatizza ra(tcg*iamrnto del 
culturale, politico e sociale. da. la dott Paladini, la direttrice Governo che esprime non soltanto 

Dopo un’arr.pia e cordiale discus- didattica M. Ptnnacchioli. la gior- h suo assenteismo, ma una sua 
sione è stata decisa la creazione di nalista Lil.ana Scalerò, a pittrice fattiva ostilità nel confronti di , 



e nelle nostre Ci j l 7 ’, ,, ‘ ~V.ii Y..- , . “4 , j V? sunti delitti del patriota comunista. Uno ha t:ovato la morie tn seguilo 

lavori manuali ed intellettuali». culi (vice presidente della Carne- ^ stampa animaestrata da Fran- a tattica di miiiapliatrlee partita dal- 
• II do] sov ,: <:o. lefo da ra); Stefr.n Vo-tec (m .11 s^io della oc s* dedicò per settimane e setti- ''Orto di GcLscmr.nl mentre l'agente 

un 1 annunciatore, informa che re Istruzione pubblica); J. N. Sttrejnu'/'e a creare interno a Augusti,, .seco.npagnnvn un corteo luncbrt ohe- 


usti ficare 


Reco il l;.do do! mes.-agg’o * Xbi. j cerno hanno presentato le loro Ji-j r 'or,danna a morte che il regime .fa -Ila tragica ri'-sa di oggi, è stata chlii- 
ichele Primo, re di Romania, in n i J .don: al Pres’dtiun ste^o. Uj/enp'sfn va’^va infliggergli per da-La ed è or.) «ìeeuuata mllftarmente. 


'Michele Primo, re di Romania, in ni j .don: al Pres’dimn ete^o. Il tpnq’tfn vo’eva in 
•buone condi/on» di salute c P' l 'n:i- ’Prcs'diunri ha incaricato il Pre.-i*- rr '• ur,(l le rione». 


Sì ò potuto accertare che le bombe 


V‘. : J 


e - .che, che hanno f < ;ro un nuovo rr.')- 
i porto tra 1 fa’tor, r«..-pon*abMi (M 
t governo OhKp re'azmri non or- mMT 

rispond'ino con le attuali condizioni LUIil 

ìi’.clln Sta'o •-econdo Quanto sancito, 
dalla nostra c<v=t.'u7.one. I/i«t?tu-j 
zione monarchica e un serio inn>e-i H 
§ d-men'o allo sviluppo del no'-’roi ■ ■ 

1 , Paese Prendendo in con-derazione J 

3 ’que.s'a s : tua ’ : one, in u'tno accoulo 
^ ,.-on i fattori re.-pon'-aoi’.i e conscio ■ ■ ■ ffTfM 
' della nostra r^^pon-abilità verso il ■ 
j Paese abd : ch’amo ner noi e ocr i *—————— 

i 'o=tri'd-'cenden'i rii tutte le pre:o- Krn'*-r 

# gntìve che un m abl> 5 am«> fvonita’o Ivf/lN.ti 

* binale re di Roniun’a Lanciamo al .-^,* 

^ Ipopolo romerj ’n lib rt.i di sceglie- I * ••••‘L-ìii 
§ Ire la nuova fu:rea dello S‘..‘o j , 

S, Nella seduta s'rr.ordiM.iria di j i" 


CONTINUA L’OFFENSIVA OELL’ESERCITO REPUBBLICANO NEL SETTORE DI KONIZA 

l e unità monarchico-fasciste 

ftiggono in rotto verso Gianina 

Kon • za comfyletameTitp accerchiata - Le unità democratiche hanno 
Viniziativa .su tutto il fronte - Dichiuraziozi di Lovett sulla Grecia 


Nella scd.na s’rr.ordiM.iria di ATENE. Jf — 1/agc-nuà A T.t. sprezzo dell’ONU. truppe ed armi anni o di SLaM^, saie* co-taneo 

!'mesta <era l'AsumU'ej Na/ona'.e comunica che >ul tronte di Koniza per soffocare la 1.berta del suo po- r.eg r o. Il primo era ferito grave- 

iRomena ha adottato nH'unon'.m-'à la le forre demociatiche hanno eflet- pedo e distruggerne l’indipindenza. mente al colio c laUro al dorso, 

fet toOtMi&Sut't&a lipage con la quale viene proda- .„ in . 0 ua ene .-o.; co assalto contro la - Una dclle «maschere» ha riferito 

i llohcnzollrn. ì ma *- a la Ron»,hV. a Popolare Ro- Briglia governativa operante in VJnlonia vin i.-dm i , »<* «paratore era un uomo di 

r> , y IOK'Iltcl Slitti elidi Iit circa treni anni, riuscito r.rl eeeli.c- 


Alichele di flohcnzoileria 


| mena 


j '»•» Brigata governativa operante in ( 
.quc» se’torc. Le forze monarchiche! 


Violciiia sparatoria 


che lo sparatore era un uomo di 
circa trcnt’nnni. riuscito r.d ecclis- 


slone è stata decisa la «variane di nsiista uu.ana scalerò, a pittrice faitiva ostilità n-i confronti di - t t , t coloro che Dro _| n progetto di le «ti p-epuiato dall q * c 1 . ,or7e monarchiche| Ur.rsi dcim aver scaricato la sua pi- 

un’Alleanza Femminile nel Fronte Vanda Sairaton e la «njltnce una esigenza di fondamentale In- gS?..!!?** “Li, ^Vir” 1C ?* oi P ”. P.ifmcnto dice: °L Cod turione r‘«tia‘e ( | a IIe alture .sulle in un cinema di New York , ftola COI , trn , fUOÌ vicini tii posto. 


un zuicanza remmumc uri r.ww * , ” . ,, — * , : *>'uuaiurina lc m- ÌT . } « rp „; Pr-rlrmen^o dice- La Co*t tuzmne ‘ c e - -- «* * -- stola contro 1 suoi vicini cu posto. 

del lavoro, della Paee . deUa là- l£j. Jlana.«re.,., 1^?°r‘Ù- M iSZT^Ì*,* tn...». a ludi 5;f«« er-a IdrUn.a.e . eì «on, XEW YORK, .,n - Una tepr.v-l - - 

* >e Ete-. . p T rtjn’one Donne Ital’are- Anna fi j U 5, ,a a teiziatna e alla 3 c it 0 Rt j instaurare un regime de- gli emendamene ad essa succes'- • irate ve.«o il cent.o d^da c.. .i vu,a violenta sjiaratoria ha destato,r* j mnrln ffonl! ^fcnrclnì 

tenciato il seguente ma- - Mariino e T ariana Viviàni rVT * rir,ne dr! te, forze ^ organizzate del mocrs |j co . La monarchia rapprc-ì vomente apportai 1 . La Romania di- Dopo l'occupazione delle alture i cr i sera vivo panico in un cinema 1000311113 d mOrlB u 6 Qll dSSdSSinf 
nlfesf ° : . . ... Comi ir. • , d'iniziativa del Con-mes- ,a roro «■ della tecnica per il c«nae- 6entava un ostacolo allo sviluppo i *. «ene una repubblica popolare e circostanti al ponte di Borozani le del quartiere di Brom, a New York, J fl | n r ; m . Minici™ hirmann 

«Noi donne democratiche «I ^ oVn^t^ do? MezSjS: Co n «^so e'Sluu'neiìa S i del nostro Stato verso un regime, verrà d ora innanzi denominata for7e monarchiche di quel settore si durante la rappr*stazione di una dCl Pf,m ° ™m\lO bimano 

il Fronte del Lavoro, della Pace J V*?; S J' 1 JfJ. del popolo per il lavoro, la liber- se buone condizion materiali e tato dall’Assemblea dei deputati fi- ;- one d, Gm n .na inseguite dall* Molti -pittatori a sono orccipitoti ministro birmano U Saa ed 8 dei 

e della Libertà impegna oggi con- vr i’A^rt' Han’a ,a e ,a pace ’ ,a m teDore garanzia culturali e l’indipendenza e la so* no nll’elez'one 6! un’Assemblea T UD - D< ‘ dell esercito democratico all'aperto ma lo spettacolo non è suoi stiacci sono stati condannati 

Irò chi dimentica o tradisce le eri- ' ’ r ‘ ‘ Fondazione de«H di uno s,ancio * u,,a v,a df,, a rea- vranità dello Stato romeno. L’abo- Costituente Durante la ritirala esse sono sfate interrotto. La polizia, ir.terve- oggi a morte sotto l’accusa di ave- 

genie del popolo italiano e della it ~ i; ., ni a ]|>Y ter( f oer r a «i-ten 7 a ai ,l,MXÌ °ne di quelli; profonde rifor- limone della monarchia ha aperto II potere esecutivo sarà esercita- sorpreso da altre unità repubblica- nu;a poco dopo, faceva illuminare re assassinato' il primo ministro 

nazione. b ; mb mu tHati- Mirnfe TntÀ per le me *tmR«rali. di coi il Congresso magnifiche prospettive alla nostra to da un presjdium che costituirà ne che avevano teso un’imboscata j a saià € colo allora si poteva con- Aung Sang ed altri ministri. Un 

driV-mporUnr. del * •' dei Consigli di gestione e delle democrazia popolare. « Lavoraton. un Consi-Lodi Stato, composto di nella località di Gravalo* - hanno statare che due ragazzi giacevano tribunale speciale ha eme*o oggi 

contributo che ogni donna «e\e . . ,,, .. . liH Commisisonl interne ha per pri- agncoltorl, Intellettual:, soldati ed cinque membri eletti -ubilo ulteriori e erari ne-di*e fu» • _ , ~ j: i~ . 

porUre a questa dura battaglia, °^ n ^ tU ne , d ^ a ^Jf mo riaffermata l'urgenza .. ufficiali, cìttad ni facciamo elevare Conformemente a quanto d'sno- n un Iago di sangue sotto le poi- sentenza «l a condannati è stata 

.nnHin > iuttr Ir forze cP'.*?. 1 '* . n ? ! confronti delle at- * ,enao qu.nai ver«o \ «s-UAo nell? :; l 0 r.e. data una settimana di tempo Dir 


coscienti uni ini|iui.«ii,« — ■ - r-,~« ; - 

contributo che ogni donna deve Gb - 

portare a questa dura battaglia, * ««J' 

facciamo appello * tutte le forze .... . .„ ef - , 


.acclamo »ppn. . 1 U..C „ «vita industriali, sonrattuttq per 

femminili che ‘"‘'"dono quanto si riferisce alla mancata 

rnr ” t , e r,nnov * morale dei convocazione della preannunciata 

politica, economica e morale dei _. . , . 

nostro paese In senso democratico. «Commissione d. studio per la par- 
A nome di milioni di donne cb- tecioazione dei lavoratori alla ge- 

da secoli vivono in condizioni di «tiene delle aziende., sono stati 

inferiorità morale e materiale cl esaminati dal Comitato del Con- 
impegnamo In solenne promessa a presso dei C.d.G. nelle riunioni 
dare ogni nostra energia: svoltesi in questi giorni a Roma. 

Perchè le forz e della pace pre- jg e j eox-jo (jei lavori è stato sca¬ 
valcano su quelle della guerra. tolìr.eato il gTande slancio oreso dal 

...akX t {falla r!nnm Kflfl- c . 


perchè I diritti dcHa jdonna^ iwn- movimento dej Consigli d j Gfst:0 . 

* ."Jli!* nc in S.sutto al grande Congresso Questa mattina avrà Inizio l'an- al bancali tn abitazione, memori del- ta r.e :a società dt apoarien r>z 3 ma 

venean • . ... i| a »; aM elei CdG e delle *1 di tutta Ita- nurse i a io sciopero generale del *avc- la partecipazione attiva da questi da- a quo.la di gfuooo de: a oste «ori.. 

perchè ogni famiglia italiana t ei c.a^ t acne - et i nnw iu ra , or . deMe Var-e!* di tutta Italia, ta «Mo sciopero generale di Roma. - 

possa vivere unita nella «icnrezra lia tenutosi a Milano circa un me- A „ cbe ^ riunione, che ha avuto l a loro simpatia ed tl loro augurio - . 

del lavoro: se fa. luogo neUa tarda sera di ieri al MI- di pieno successo. DITTICSIT3II0RC uj uiSOCCUDSU 

perchè ad ogni donna ala garan- Ed ecco il testo delia mozione nlstero de’ Lavo-o. per un estremo Si apn.er.de che la riDAC oltre 

«fa assistenza nella malattia, nella appra vata al termine dei lavori- J^tatfvo di composizione della ver- a-le già rlssendl:OUCSta mattina 3 MllaiW 

_._-, - ^ ten 7 a. ha a\nto un esito negativo, a- cari, ha chiesto che. In atte*ia cne li i 

maternità, nei.a vercniai , «Il Comitato del Congresso dei vendo I rappresentanti delle Aziende nuovo conti atto di lavoro fissi IT trat- .MILANO. 30. — In una n.inlc.-.e 

percne ogni bimbo *•* iraier ai- Con# , ffi e de , Ie Commissioni in- di Credito praticamente dichiarato lamento di quiescenza slr.no sospesi ! del Comitato di difesa disoccupati 

mente e moralmente protetto _ , f rne riunito In Roma 1 giorni 27 e d i non valere neanche trattare. iicciizLmer.ti per racriunt; limili 4 |tenuta stasera pre-o 1 * Camera del 


I LAVORATORI DELLE AZIENDE DI CREDITO SCENDONO IN LOTTA 

Sportelli chiusi in tutta Italia 
per 1’ostinazione dei banchieri 


,enoo quindi ver«o \ £s=il.ko nell? :;,- 0 r.e. daLt una s-attimana di tempo ptr 

regione di Pogcnia Trattasi di Peter Mortinc-z di 16 appallarsi alla Carte Suprema. 

A Konizd j f3fc»sti hàiifiu a\ 01^ 

?ra\i perdite. Secondo confes-vla- ^ ^ ~ 1 ' "" 

Un’interrogazione di Togliatti 

governai.va e il comandante del gl zi • ■ ■ 

sulle “memorie,, di Graziam 

parti la strada principale Gianlna- ■ - ■ 1 . . . 

Non.^a e in un pumo sono pure jj Palmiro Togltattj ha a sottrarre tot! ai democristiani e 

-agliate le comunicazioni telefoni- j CI , p.-^entato la seguente interro- od attrarre J saragattiani. Giannini 
che fra le due città. La stessa radio g&ztone al Ministro della Giustizia- Infatti st è dichiarato stamane di¬ 
sforma pure eh- «-'cordo un n ano < Interrogo 11 Ml-t tro della Giusti- «=porio ad estendersi a sinistra, ma 
; , 7 ^ P /, zia con urgenza, per conoscere quali assolutamente contrario nd accogllc- 

p.estao.Iuo le fo,ze democrat.che misure tnterde prendere per Irr.pe- re Selvaggi Lucifero Invece si csprl- 
hanno completato del tutto l accer- dire lo «candaìo della pubblicazione me favorevole ai ?o:i repubblicani, 
chsamento della città di Koniza su domali quotldlari di "memorie'’ 3) resta no infine Pa irrisi. Selvaggi, e 


. x . .. ^ 4 . i.iu «nKnri ^ ,I1C «mi*™ ■ riumii -» ^ ci non \aicrc ntancGc irauarc. 

«la .neri f lutti’ tS dicembrc 191 '- ^iU i rapporU In ta , modo le Aziende di Credito 
• dH 1 HI» mionejl dei delegati regionali sullo avllup- „ sono assunte b completa respon- 
perchè non reati infe po de! movimento e *u!! r sue prl- abilità di ur.o «iooero senza dubbio 

erlficio d quanti aono * n rae concrete realizzazioni; rìicxa erave , 

la 1 te, era * i ® ne ^ H come, ancora una volta, il Governo ^ segreteria della CGIL ha oro- 

per 1 umano progresso ». abbla mancato # quegli impegni, da parte sua la propria corn- 

A1 l’Alleanza Fyrmminile nel FTon- pare |, m itati. che evso aveva pi eta solidarietà ed il proprio *p- 
t« del Lavoro, della Pace, della li- presa sotto la pressione della poh- poggio a| Iavorrtori In lotta 
bertà hanno srià dato la loro ad e- blica opinione, nel senso della co- pervengono nel frattempo da tutta 
rione: atltuaione di una commissione nf- Staila alla Federazione nazionale dell 

Ta» rwtirine Paola Albi. la dotto- ® c **te di studio per l! riconosci- bancari 1 telegrammi del Sindacati! 


I drioccupati della provincia di MI 


dijoc- n , 7 ™ , j , -- A questi t e gruppi s| possono ag¬ 
ii O o\erno form«.^> da’ gen. Mar- 11 rlolls» #1s»«(rPÌ' ,unKere n aturalment e g« ^contenti 

« Mi- ^ a<: te Grecia, esse commettereb- Il ^ DIOLCO » CILIIP UrMrcj dt j; e varie tendenze: Corbino, per 
boro un atta ni * anf-rtn Hic-nr-cnV, . * 4 _ iesemplo, che nell accuoarc Ieri Lu- 


La oittrice Paola Albi. la dotto- ficaie di studio per U riconosci- b ancar i j telegrammi del Sindacati da nell’Ara e presenti per i giuo- 11 sottosegretario di stato a,.,e- ~ue. 1) 11 MSI che fa L, P h" 

ressa Ada Alessandrini, la murici- dal rtel1 * ca, ^ 0r4 ’ rel ri- Mille Operai partono rÌC t ano J. a dat °' COn ^ if " & dT rSliaborarà con PaUrid; ai 

IJnaAl^andri^. Vavv^aZ,- Coo C ^ commissione che .Venivo" deh. TdTrlLTTXl ^ ‘^d. « . a.-. - - ^ “? OT^ 0 ,. ? ^ 

ra Alqanli. lff pro.ssa Marisa B-u- - . Federazione del bancari ha ricevi,- «« 


provinciali deus caiegor»» nei qtnu, rl _ .AHIle Operai partono Y“.Y a “" " u “ Suta d| coHahcrare con Patrizi; 2 , naSMnO ai P C.l. BÙ al P S.l 

•t a «sicura la completa adesione alle tn luTicnL P dÌ^.l sSl e ..... l . a _ . . rat,va dichiarazione, una ennesimo un b:o J. co preparato ed in vi» *»» r.V.I. CU 01 T.J.I. 

direttivo della FcderazMne. A Roma i n'-o-,! n* r « .locatori ma «1 coro ria \lilann nor fi HnlfTIO prova della malafede con cui i di- di costituzione fra libera!! c qua!un- VITERBO. 36. — Una decisa nspo. 
la Federazione del bancari ha rlcevu- scontrati con roppcslzln.ie dei r~p- E “ rigenti americani si pongoro di doriti di Gbnnlnl. che m cpian'o si ria alla politica di collaborazione con 

to. da parte di Comitati Direnivi e prevenirti de ie Società che hanr-.n MILANO. 30 — Sono j,iuntJ sta- f . a : Dr 0 b!emi irterna 2 ÌonaIi dl ' c ’« » vre ^ be li, G 5’ ve ^ n P J,ero a ! ,u f. ta da p . acrla L* 

dt Commissioni Intente di altre ca- addotto 11 pretesto della cattiva loro mane alla Stazione Centrale di Mila- ^ on te. 31 . p “ DSen ) 1 * , # „7 na *' presiedere Questo blocco a=pirereb- di. è riata dal* dagli appartenenti 

ai situazione finanziaria no 50o operai provertenti dal Veneto Non si può dimenticare Infatti che be al ruolo della e terza forza ' cd al partito repubblicano di Bau-.indio 

tegorie. ordini del gimmo di solida- ^ 8ta . 0 dw:tso ^ ^ v premio ed a’tri 500 p.-ov-'nlenti da varie ’o- tali dichiarazioni sono state ratte assumerebbe un carattere a tendenza I,i sezione del PRI torte t* 100 

rietà. In particolare i lavoratori au- suppi^mare dl rlcinferma. per 1 ca ità del Mezzogiorno L’intero con- d _, rai , Dr£ .c e nLin‘e di un Governo ^ ,ddetta / s ? c . ,:,,e f ! contorni ne Iscritti s! è chiusa, 

totrasportatorl e spedi zi or. eri. eli alt- giuocatorl dl serie A. non va gra- tingente proseguirà domani per |! “ 31 rrt .-P riSenl '- ai un „ sono ormai chiaramente dellnea.J e Degli iscritti 20 sono passa* a * p SI 

mentarlati e gli edili hann9 espresso duato vlspctto sili anzianità ragglun- Belgio. che ha Inviato tn Grecia, in di- cosi pure la iu» azione che tende e 1 rli*ianenU M al Pdt 


«ani, la pubblicista Maria Rosari? 

Berardi, la prnfssa Bonanni, la Dom 
dottssa Chiori ergi dilla Commisto- « l’Unil 
«e Femminile della C.G.IX^ l’tv- mtlia 
vocatenea Cimato, la profusa Tul- mant». 
Wm CgfTettoni, la pittrice Anna 


Domani primo gennaio, 
« l’Unità • uscirà a sarà 
massa in vendita regolar¬ 


lo. de parte dl Comitati Direnivi < 
dl Commissioni Interne dj altre ca 
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La maggioranza dei cattolici 
è con i partiti dei lavoratori 


Contiruutonc dalla 1. pag.) 
i • «Se il Papa, se le alte gerar- 
Itìiie ecclesiastiche, hanno autorità 
([presso i fedeli • per risolvere i 
^problemi della fede, ed i problemi 
della organizzazione religiosa, ve¬ 
diamo che non hanno competen- 
Sza e autorità — o almeno gli stes¬ 
si cattolici non seguono più le 
loro Indicazioni — per risolvere 
i problemi sociali ed i problemi 
politici )>. 

« E noi vediamo, e lo vediamo 
anche dall’ultimo messaggio pa¬ 
cale in occasione del Natale, che 
Mqueste alle gerarchie ecclesiasti- 
I che sacrificano gli interessi reli¬ 
giosi per perseguire degli inte¬ 
ressi politici, sociali, terreni, che 
non sono certo degli interessi po¬ 
polari e progressivi e che in no¬ 
me di questi interessi terreni essi 
dividono le forze cattoliche e chia¬ 
mano alla lotta una parte dei 
cattolici contro l’altra parte del 
cattolici ». 

« Noi dobbiamo precisare per¬ 
ciò la nostra impostazione e dire, 
come abbiamo sempre detto — e 
cioè riconfermare — che nelle 
nostre fiie vi sono cattolici; che 
noi rispettiamo il sentimento re¬ 
ligioso di tutti; ma che sul piano 
politico e sociale riconosciamo a 
tutti il diritto, anzi il dovere, di 
seguire *ì» dettami della propria 
coscienza e sosteniamo che non 
si può invocare una disciplina 
religiosa, una autorità religiosa 
per imporre ai fedeli ed ai cre¬ 
denti una data linea politica e i 
un dato atteggiamento sui pro¬ 
blemi sociali, perchè i fedeli od 
S credenti devono seguire i sen¬ 
timenti della propria coscienza ». 

« Nnn si può fare appello alla 
autorità religiosa per distogliere 
i lavoratori democratici italiani 
dal compiere i loro doveri di mi¬ 
litanti combattenti per la libertà 
e la democrazia ». 

* Voi avrete forse udito — pro¬ 
segue Bongo — da questa tribuna 
altri oratori prima di me com¬ 
mentare l’ultimo discorso o mes¬ 
saggio del Papa in occasione del 
Natale. In questo messaggio si 
cerca di portare sul piano sociale 
Una massima che forse avrà la 
eua ragione di essere sul piano 
religioso ma che sul piano poli¬ 
tico e sociale non ha nessuna ra¬ 
gione di essere. 

Si dice nel messaggio: "Chi non 
è con Cristo è contro di Cristo" 
e si cerca di trasformare questa 
formula nella seguente; "Chi non 
è con la Democrazia Cristiana è 
contro la D. C.. e deve essere 
combattuto come un nemico non 
colo della D. C. ma della religione 
e della nazione ”. Questa impo¬ 
stazione non può essere accettata 
da nessun cattolico, perchè essa 
equivarrebbe a giustificare la peg¬ 
giore dittatura. 

Questo messaggio si scaglia 
contro quello che viene chiamato 
lo spirito di insincerità. 

La doppiezza democristiana 

Dove più si trova questo spiri 
to di insincerità se non nel parti¬ 
to della D. C.? ». 

E il compagno Bongo denun¬ 
cia le prove di insincerità forni¬ 
te dalla D.C.: dal pronunciamen 
to repubblicano alla sotterranea 
prop^anda filomonarchica; dal 
programma di collaborazione de¬ 


mocratica, con cui si presentò al¬ 
le elezioni, alla rottura del fron¬ 
te democratico. 

« Il partito D. C. — prosegue 
Longo — si presenta con un pro¬ 
gramma di elevazione delle clas¬ 
si lavoratrici, ma di fatto è diret¬ 
to dagli industriali, dagli agrari 
e fa dipendere tutte le sue azio¬ 
ni dogli Interessi più conserva- 
tori e più retrivi. Gli elementi in 
fondo oggi prevalenti, che detta¬ 
no la politica di questo parti*o 
democristiano sono i vari lacl- 
ni e 1 Falk. Si potrà dire: ma 
questi vanno verso il popolo, so¬ 
no disposti ad accettare le riven¬ 
dicazioni del popolo ». 

La politica di Falk e Jacìni 

* Ma allora si può rispondere: 
perché nelle officine Falk a Mi- 
lano. non si autorizzano 1 Consi¬ 
gli di Gestione in cui gli indu¬ 
striali potrebbero collaborare con 
i lavoratori e viceversa? Perchè 
Tacini non provvede a dare quel¬ 
le sue terre ai lavorrVurf e ai 
contadini e a realizzare, appog¬ 
giare quella riforma agraria che 
mire è scritta nel programma del¬ 
la D - Voi vedete che in tutto 
t atteggiamento, e nell’imposta- 
zione stessa del programma del 
partito democristiano, nei vari 
momenti in cui questo partito na 
dovuto prendere posizione deter¬ 
minante; voi vedete che appare 
in piena luce l’insincerità politica 
che guida questo partito ». 

« Ma — prosegue Longo — non 
e solo qui, non è solo su questa 
questione che si pone il conflitto 
tra le forze democratiche e le 
forze conservatrici: non è solo 
sfruttando argomenti del senti¬ 
mento religioso che le forze con¬ 
servatrici e reazionarie italiane 
cercano di arrestare la marcia in 
avanti delle forze democratiche. 


«M Min lima 


MARX EVGELS: Marllejto dii Partito Co- 
fc nauta Ed. Rinisciti. kocii. 1 St 17. pi. 
71. L. 70. 

M4RX: il 18 brunii* di Luigi Bouapirt». 
Ed. Rinarrila. R -mi. 1917. p;. 127. 

L. 120. 

MARX: La Itila di clan: la Traacu dal 
1S48 al 1850. Ed. la liaius estere, Sto- 
S‘i. 1917. pp. 167. L. 1.70. 

MARX: Isiara lalauats • capitala. Ed. la 
l.ajr* eslere. Bisca. 1917. p?. 55 L. 49 

ENGELS: Lsdsrica Ftatrbicb t il pasto 
d'approdo dallo filosofi* classica mesca. 
Ed. in 1 irgas estere, Mns-.a. 1917. pp 67 
L. 70. 

Marx • Engels a il pruniintslnu raaiion 
rio. Ed. ia li-igne estere. Mosca. 1916 
pp. 79. L. 45. 

LENIN: Da» tattiche dilla mialdcmoirana 
stila riiilcziunr damocratic*. td. ia Ita- 
jy» estere. Mnjra. 1917. pp. 152. L. 130. 

LENIN: L’eslremisas malattia {aiutile dtl 
ccnnaisma Ed ia Imjje teiere, lirica. 
1917. pp. 119. L. SO. 

LENIN: La riealnxiont praltlarii e il na¬ 
tività Klntjlrj. Ed la hugji estere. Mi- 
i-i. 1917. pp. 123. L 130. 

LENIN: Stata ( rboluiicn*. E*. In haji.* 
e-’ere. Mesca. 1917. pp. 155. L. 120. 

STALIN: Salii grardt guerra deH’O.R.S.S. 
per la diltsa della patria. Ed. n liagce 
estere. H<-<ea. 1956. pp. 202. [.. :o. 

STALIN: Del si’er'riijn dialettica a del 
ctlerielizsa stanco. Ed in liogce este¬ 
re. M»se3. 1947. pp. 4S. L. 90. 

MARX: La gatrrt citile ia Francia Ed Ri¬ 
duciti. fL-m. 1917 (:a enr»a di stixpa). 

IEN1N: Carla Man. £J Riuscita. Rm. 

- 1917 {ia corsa di stirpi). 

Per rordisnt-ne dei solaci: Jt-uaniriri- 

rione EditL-ti R'nirc.fl. ti» del!» Cordo- 

■ati 3. Risa. Ceste c.rreite f/CIrAS 


Tutti t giornali conservatori si 
lanciano contro l’attività politica 
delle masse popolari. Essi dicono: 
guai a far delia politica; sembra 
che la politica sia una malattia 
vergognosa da cui tutti dovreb¬ 
bero tenersi lontani. 

Le acciughe e U formaggio 

Ma chi è che si era sca¬ 
gliato contro la politica, chi è che 
aveva messo nei caffè nei locali 
pubblici, negli uffici 1 cartelli; 
« Qui non si parla di politica, 
qui si lavora, si agisce? ». Era il 
fascismo. Una lotta contro l’atti¬ 
vità politica puzza lontano un mi¬ 
glio di fascismo 

« E qui occorre che vi ricordi 
una storiella che si contava nel 


credo che al conti ancora: la sto¬ 
riella era tra proprietario e gar¬ 
zone che facevano colazione in¬ 
sieme. C’erano acciughe e for¬ 
maggio, il padrone per conservar¬ 
si il formaggio tutto per sé e per 
spingere il garzone a non man¬ 
giarne e mangiare invece le ac¬ 
ciughe diceva: le acciughe sono 
11 miglior alimento, molto buo¬ 
no e nutriente. Il garzone, che non 
era sciocco mangiava il formaggio 
e al padrone diceva: dato che a 
lei piacciono tanto le acciughe, lo 
mangio il formaggio e lascio a lei 
le acciughe. Sulla politica e non 
politica si verifica la stessa cosa. 
Oggi non s! fanno complimenti, 
ma insulti alla politica perchè le 
masse lavoratrici non ne facciano, 
di politica. Allora noi risnon- 
diamo come 11 garzone: non 
fatela voi allora questa politica, 
ma la faremo noi con tutta la no¬ 
stra forza » (oppiatisi). 

SI dice: questo sciopero del 
lavoratori e disoccupati è uno 
sciopero politico. Veramente non 


se è politica questo sciopero, non 
è forse altrettanta politica 11 non 
far sciopero? Si dice: chiedere I 
Consigli di gestione è chiedere co¬ 
sa politica; ma rifiutarli non è an¬ 
che qui fare un atto politico? Oc¬ 
cupare le terre è un fatto poli¬ 
tico, benissimo, ma lasciarle in¬ 
colte, tener lontani 1 lavoratori 
che non hanno di che lavorare e 
guadagnare, non è pure un fat¬ 
to politico? Allora il problema 
non è di frre della politica o di 
non fare dilla politica, 11 proble¬ 
ma è: quaie politica 6i fa. 

Se i ' padroni conservatori 
non vogliono far politica, si ac¬ 
comodino pure, non piangeremo 
noi, ma noi sosteniamo che le 
masse lavoratrici italiane, che il 
popolo Italiano dopo la triste 
esperienza fascista, ha 11 diritto, 
ha 11 dovere di fare la politica, 
ha 11 dovere verso la nazione, ver¬ 
so i figli, perchè abbiamo visto 
che quei regimi che volevano im¬ 
pedire al popolo di fare la politi¬ 
ca cl hanno portato verso la cala¬ 


ndo paese, paese di contadini e mi fa né caldo né freddo, ma strofe. 

Le “mille difficoltà„ di 



Anzi mi pare che sia sul piano 
teorico e sul piano pratico, spe¬ 
rimentale, è democratico tutto ciò 
che favorisce l’afflusso, la parte¬ 
cipazione delle grandi masse al¬ 
l’attività politica; è antidemocra¬ 
tico e perciò fascista tutto ciò che 
cerca di ostacolare, di restringere 
la partecipazione di grandi mas¬ 
se all'attività politica. 

« Voi ricordate, dopo l’insurre¬ 
zione. dopo 11 25 aprile, e an¬ 
che alcuni mesi prima, c’è 
stata in Italia una larga de¬ 
mocrazia. Perchè? Perchè c’è 
stata una larga possibilità, una 
grande libertà di fare riunioni, 
dimostrazioni, ciascuno poteva 
diffondere il proprio pensiero co¬ 
me credeva e voleva, con giorna¬ 
li murali, giornali stampati. 


E tutto questo era veramen¬ 
te democrazia, dava a tutti la 
sensazione di qualche cosa di nuo¬ 
vo; non solo perchè si vedeva¬ 
no questi manifesti e cartelloni, 
ma perchè c’era una partecipa¬ 
zione diretta ed Immediata del¬ 
le grandi masse del popolo, di 
tutti gli strati sociali ». 

E* venuto Sceiba 

« Dopo che abbiamo visto? Pia¬ 
no piano abbiamo visto la ten¬ 
denza a limitare questi diritti e 
recentemente, nell’ultimo anno, è 
venuto il ministro degli Interni 
on. Sceiba (Si fischia) che ha In¬ 
cominciato a trovare un sacco di 
difficoltà, per gli altoparlanti, per 
l giornali murali per i comizi di 


fabbrica per l’affissione di gior¬ 
nali, manifesti etc. Diceva; Que¬ 
sta è la legge. Non so se sla la 
legge; ad ogni modo se c’è una 
legge scritta che impedisca que¬ 
ste cose, se noi andiamo ad esa¬ 
minare bene 1 timbri e le firme 
vediamo che questa è una legge 
fascista per lo spirito e per le 
firme e i timbri 

E anche se quella legge avesse 
vigore dovrebbe essere punto d’o¬ 
nore abrogarla e far entrare in 
vigore leggi veramente democra¬ 
tiche, che favoriscano 11 più lar¬ 
gamente possibile le grandi mas¬ 
se; non solo permettendo loro di 
esprimere la propria opinione, ma 
di far valere i propri interessi e 
le proprie aspirazioni ». 


Una legge democratica 
si applica senza “Jeeps 


« Io dico, parafrasando un detto 
che è vero in molti campi, che 
ogni legge ha il rispetto che si 
merita e che una legge veramente 
democratica non ha bisogno di 
che è vero In molti campi, che 
carabinieri e di poliziotti perchè 
essa sia fatta rispettare. La legge 
che ha bisogno di carabinieri e 
di poliziotti per essere rispettata 
è una legge non democratica, una 
legge che deve essere rivista c 
cambiata, tanto più se per far 
rispettare questa legge bisogna 
sollecitare l’arrivo dall’Ameri¬ 
ca, come annunciavano 1 gior¬ 
nali giorni orsono, di 180 mi¬ 
la mitragliatrici con relativo 
munizionamento. Vuol dire al¬ 
lora che chi si rivolge a 
questi argomenti per far rispet¬ 
tare la legge ha chiara coscienza 
che quella legge non è democra¬ 
tica, che va contro gli Interessi] 
delle grandi masse e che quella 
sua opinione può essere forse Im¬ 
posta soltanto con l’aiuto delle 
180 mila mitragliatrici e relativo 
munizionamento. Si dice: Ma ci 
vuole pur l’ordine, bisogna pur 
far rispettare l’ordine: una socie¬ 
tà civile non può vivere senza 
l’ordine e la disciplina. D’accor¬ 
do, ma anche qui l’ordine demo¬ 
cratico è quello che si fa rispet¬ 
tare senza nessuna violenza. Ed 
oggi noi possiamo dire che questa 
non è un’affermazione astratta 
campata in aria perchè ne ab¬ 
biamo fatta l’esperienza. Nei pri¬ 
mi anni della liberazione non vi 
erano forse imponenti fiumane di 
popolo che manifestava per le vie 
e per le piazze? mai in queste 
grandiose manifestazioni occorre¬ 
vano carabinieri o poliziotti, ep¬ 
pure esse mai hanno dato luogo 
al più piccolo Incidente ». 

c Quelli che vengono chiamati 
disordini, conflitti, tumulti, sono 


Cronaca di Roma 


i pacchi al e i nasini leu ori 


66 


Rivogliamo i soldi! 


99 


Ecco quello che chiedono decine di 
lavoratori attraveiso il nostro giornale 
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E’ ki vendita 


SELVA D'AMORE 


di 

SIBILLA ALERAMO 


« L» voce postico di sibilla 
Aleranno si è andata sempre 
più Imponendo aU'atUuzione 
della cr.tica e del pubblico per 
la bellezza, umanità e dignità 
morale della sua lsplreztcc.e 
e dei suo canto ». 


In vendita In tutte librerie 
Ed. Mondadori - L. 500 
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Ad edificazione della Presidenza del- 
l'ESAL. stralciamo alcuni brani dalle 
numerose lettere che ri sono state reca¬ 
pitate in redazione. Riservandoci di ap¬ 
profondire la questione, lasciamo la pa¬ 
rola ai nostri lettori, che hanno tutte 
le ragioni da pendere /senza pagamento 
anticipalo/). 

♦ Carà "Unità-.. 

sono una modesta Impiegata che, 
In occasione dette feste, avevo voluto 
fare un sensibile taglio allo stipen¬ 
dio (5.800 lire) con la speranza, per*, 
che quel taglio avesse servito a far¬ 
mi far Natale anche a ine e al miei. 
Ora. a dirti le verità, non mi Inte¬ 
ressa tanto che *’ le sigarette siano 
andate in fumo come dici tu, per¬ 
che lo non fumo, ma ormai le feste 
tono passate, ho dovuto fare un altro 
taglio allo stipendio perchè Natale, 
volenti o no'enti I signori dell'Enal, 
rimanesse pur sempre Natale. I soldi 
che ho dato anticipatamente, quindi, 
ini servono. E siccome non sono Io 
che ho mancato, ma l’Enal, è giusto 
che non debba essere Io a rimetterci. 

Adele Petrlgnanl 
V Regina Margherita, 176» 

• • * 

« Carà -Unità". 

bene hai detto, parlando di " rot- 
Uira di contratto" da parte dell'Enal. 
in merito ai famosi pacchi, che In¬ 
vece di sigarette ci porteranno lo zuc¬ 
chero e 11 latte, generi di cu) 11 mer¬ 
cato bianco e nero sono pieni. Quin¬ 
di. per conto mio, chiedo la restitu¬ 
zione del soldi 

G. Angeli»»» » 

* » • 

« Carà "Unità”, 

tl scrivo • nome di parecchi amici 
e colleglli di ufficio perchè attraverso 
le tue colonne convinca 1 signori del- 
I’Enal che gli acquirenti degM ormai 
famigerati pacchi non sono disposti a 
lasciarsi truffare. A parte il merito 
del generi che l’Enai vuole ora Im¬ 
porci. è anche una questione di prin¬ 
cipio. per cui se noi abbiamo pagato 


tanto per avere Unto, o cd si dà quel 
tanto o cl si restituisce 11 danaro, 
Antonio Arsetti 
Viale Angelico, 42 » 

• a * 

« Carà "Unità". 

” arivolemo 11 sordi ", questo è fi 
desiderio mio e di Unti altri amici 
miei che tl diciamo alla romana. Ncn 
credere pierò che scherziamo. Oltre 
alla beffa del ritardo, ora dovremmo 
subire anche l'arbitrio della sostitu¬ 
zione... 

R. M. » 


PICCOLA CRONACA 

Tatti 1 sinistrati • danneggiati 41 guerra, 
regolarmente Iscritti all’Unlon* Sinistrati *4 
airAssocUiione D»nneg<jì»l!, presso lt Torre!»- 
stona Ferrante la plaxit Tutorio 119. poitoBO 
ritirare no» rixione di laccherò 41 800 grammi 
per ojsl confitente » earico si prexto di L. 350 
si kg., orsfio ritiro del bollino nr. 27, gestri 
fari, della Tessera Anconaria. 

D« parli di tari Datiti bisogno»i pentagono 
gìornnl mente al nostro giornale richieste di 
medicinali. Cl rifolgiamo alla solidarietà po¬ 
polare aflinchè Tengano rimessi direttamente al¬ 
la nostra Segreteria di Redattone l seguenti 
medicinali, che noi Inolireremo al richiedenti: 
Hormn-Hemina Cationi da 3 ez.; Allacalciom 
fitaminico da 5 « da 10 ce.: Minaderc; Cebion: 
C-oleotène: Stenarsolo: Perhepar; Caùt da 10 ec.: 
Ostelin 800; Caleìbionat: Nenrol: Vitamine Baie 
B 1 stratorte; Calcio Essalon; Stenopsjl SMEt; 
ìlirion; Erganon; Simpamini; Xestrotit; Kola- 
peatlol: Vilatedel Orto (4 fiale): Glicerotcslati. 

' Con* rsiialeralco e «otist» *1 occuperebbe 11 
compagno P. disoccupato eoa 6 figli » ca¬ 
rico. Rifolgersi alla nostra Segreteria. . 

Psr Eugenio Magno 11 compagno Armando Bi- 
! lini cl ha rimosso L. 2.450. 


PER L’ALLAGAMENTO DEGLI SCANTINATI 

Venticinque senza tetto 
dopo un giorno di pioggia 


L'incessante pioggia che è caduta su 
Roma durante tutta la giornata di ieri 
ha prorocafo numerosi allagamenti di 
scantinati e di abitazioni In rari* zone 
della città. I Tigili del Fuoco sono stati 
chiamati in soccorso circa 30 volte. 

Si sono verificati allagamenti a S. Cro¬ 
ce. a Centocelle, in via degli Abeti, al¬ 
la Maranella, al Quartiere Appio, in via 
Bertoloni, in via Po, al Quartiere Ita¬ 
lia. a Testaccio e al Quarlicciolo. 

Una terrazza del Ministero del Lavoro 
ha subito gravi danni. Circa 25 perso¬ 
ne che abitavano in scantinati sono «ta¬ 
te costrette ad abbandonare i loro rifu- 


IL MIST ERO DI VIA PADOVA 

Chi ha assassinato 

la cameriera Gaias? 


La misteriosa e atroce fine della do¬ 
mestica clnquatasettenne Salvatora Gaias. 
dttta Fedora. ha suscitato viva Impres¬ 
sione nel quartiere Italia, specie nella 
zona di via Padova, dove la Gala* era 
assai conosciuta. 

Di origine sarda, divisa dal marito, 
l’attempata domestica viveva poveramen¬ 
te a Roma da circa eel anni e alloggiava 
presso ! portieri dello stabile n. 43 di 
via Padova. 1 quali le avevano ceduto 
una stanzetta. La Gaias viveva lavorando 
a mezzo servizio, presso alcune famiglie 
delì3 zona, che la retribuivano con da¬ 
naro e con vitto. In queste ultime zet- 
ttmane. per*. la poveretta aveva perduto 
t'alloggio, perchè 1 locali dove dormiva 
erano stati affittati Insieme con tutto 
uno scantinato. 

La perdita del tetto e del giaciglio ave- 


ALL.4 RIUNIONE DELLA GIUNTA 

Mutuo per case c strade 

linaii7.iiimfiito per l’i.TJ.C. 

Nella seduto dì ieri la Giunta ha pre¬ 
so in esame la questione della vendi¬ 
ta delle aree di proprietà comunale a 
Cooperative ed imprese edilizie e ha da¬ 
to incarico all’as«e«*orc competente di sot¬ 
toporre alla *ua approvazione in una 
delle prossime sedute ua piano concre¬ 
to che favorisca gli acquirenti dispovti 
a dare inizio allo nuove costruzioni en¬ 
tro un breve termine. 

Ha quindi deliberato dì conferire ella 
Commi*sione a suo tempo incaricata del¬ 
la revisione degli organici e della distri¬ 
buzione del pedonale, il compito dt stu¬ 
diare una migliore organizzazione degli 
offici capitolini. 

Ha inoltre previ atto che la Cassa De¬ 
positi e Prestiti con r*n ; da decisione 
ha concesso il mutuo di 600 milioni de¬ 
liberato nell'ultima seduta consigliare. Co¬ 
me A roto, di questa «omnia 450 milioni 
saranno impiegati nella costruzione dt 
nuove case, i rimanenti 159 in opere stra¬ 
dali e sanitarie nelle boreale. 

la Giunta ha infine deliberato di con¬ 
cedere la fidejnssione del Comune a fa¬ 
sore deU'btitnto di Credito che effet¬ 
tuerà il finanziamento di 500 milioni al- 
l’A.T.C. per l'acquisto di nuove vetto¬ 
re. e 1'esten‘ione al personale Comunale 
tirile dispos’zioni di coi al decreto leri- 
•lativo 2? novembre 1947. relative alle 
indennità di caro-vita. 

Il Consiglio Comunale è convocalo per 
il giorno 3 gennaio ia seduta segreta. 


UN’ALTRA VERGOGNA! 


li famiglia Toccatiti à «tsta colpita dxl’a 
a'f.e per asfissia di Italo, figlio del coipa- 
gu» R caldi. Cecd'ghane viviss.se. 


J IMPERMEABILI 

ML <§) UOMO- DONNA’ PAG A ZZO 

ìfc 


firn LE MltCK HI IIKUI II mu 
0 vv PREZZI INFERIORI A TUTTI 

* l SOPRABITI - CAPPOTTI 

Ve stiti pronti hi su misura 

IL SARTO DI RIDDA 


I criminali del “Co-Gn„ 
pienamente assolti 

La Corte d’A*sise Speciale ha ieri vo¬ 
luto cessare la sua attività emanando 
una vergognosa sentenza assolutoria nei 
riguardi dei criminali che costituirono il 
tribunale etraordinario repubblichino de] 
< Co-Gu » dì Torino. 

I giudici Raffaele Berti. E. Enea. R. 
Cocchi. G. Rubele, G. B. Sia rulli. A. 
Parenti. S. Di Santo, G. Baruardi e A. 
Baglio sono stati infatti assolti perchè 
gli omicìdi do essi commessi, condannan¬ 
do a morto indi<criminatamente e senza 
alcuna notirazionc 24 patrioti non costi¬ 
tuiscono reato; F. Juvara e L. Castella¬ 
ni sono stati as<olti per non aver com¬ 
messo il fetto. 

Questa è l'ennesima vergogna ch« il 
popolo non dimenticherà. 


va gettato la Gaias In uno «tato di pro¬ 
fonda depressione fisica e morale. Per 
sostenersi essa si era allora messa a bere 
pii! del consueto e spesso era stata vista 
vagare per le strade in stato di ebrezza. 

Impietosito dalla sorte della povera 
donna, un trattore dt via Arezzo, Luigi 
Taccucct, per spirito di umanità. la si¬ 
stemò In casa di suo padre, un vecchia 
dt oltre SO annlfl Ciò avvenne pochi 
giorni prima di Natale. Pu appunto du¬ 
rante la notte dt Natale che la Gaias. 
secondo quanto ebbe a raccontare a più 
di una persona, fu assalita In casa Tac- 
cucci da cinque Individui In uniform- 
alleata che la bastonarono ferocemente. 
Il vecchio Taccucct, Interrogato dal Aglio 
circa l'aggressione notturna, smentì h 
affermazioni della domestica sta di fatto 
per*, che 1 sanitari hanno riscontrato 
sul corpo detta poveretta contusioni e 
lesioni traumatiche di tate gravità da 
non poter essere prodotte che da colpi 
tnfertl con un corpo contuntente. Da 
quel momento Ano alla morte, avvenuta 
5 gtomi dopo, la poveretta visse In uno 
stato di estrema debolezza, febbricitante 
e come allucinata. 

Viene spontanea a questo punto una 
domanda: Se il racconto della feroce 
aggressione notturna non corrisponde al¬ 
la realtà, in quale altra occasione 1» 
vecchia sarda ebbe a subire quelle se¬ 
vizie che ne cagionarono la morte? Le 
indagini della polizia sono dirette ap¬ 
punto al chiarimento di questo dubbio. 
Alcuni giornali hanno avanzato l'ipotesi 
che la Gaias si sla ferita cadendo per 
ie scale in un momento di ubriachezza. 
Tale versione è smentita dalla natura 
particolarmente grave delle ferite • delle 
contusioni riscontrate rat viso, sul to¬ 
race e sulle gambe della poveretta anco¬ 
ra a cinque giorni di distanza dal fatto. 

Nessun dubbio quindi che la povera Fe¬ 
dora sia stata uccisa. Si tratta ora di 
scoprire le ragioni dell'orrfbfle delitto e 
di identlAcare gli assassini. 

Entro oggi o domani il cadavere della 
domestica sarà sottoposto all’autopsia. 


Vittoriosa agitazione 

dei lavoratori della Sfacchini. 

I dipendenti dello stabilimento Stac- 
chlnl-Gotttfreddt si sono posti in agita¬ 
zione ed hanno Interrotto il lavoro In 
seguito al mancato pagamento del sa 
tari da parte della ditta. La Direzione 
dello stabilimento, che lamentava la gian- 
canza di fondi a disposizione, a causa 
soprattutto della restrizione del credito 
operato da! Governo a danno delle pic¬ 
cole e medie Industrie ha potuto però 
ieri ottenere 1 crediti necessari onde far 
fronte al pagamento delle maestranze. In 
seguito a ctò lo sciopero che era durato 
24 ore è stato sospeso e 11 lavoro ripreso. 


LE MANO VRE D I FOTIOS 

Si ricostruite la « Minerva » 
senza attendere la perizia 

Il padre di una delle vittime dell'In¬ 
cendio della € Mlnerva-Alm > et avverte 
che la notizia secondo la quale il pro¬ 
cesso coniro 1 responsabili del disastro 
avrebbe inizio 11 15 gennaio è falsa ed 
i stata artatamente diffusa da industria¬ 
li Interessati. Dalla stessa fonte abbiamo 
appreso Inoltre che. mentre 11 perito 
Vittorio Papa, incaricato dalla Procura 
della Repubblica di accertare le respon¬ 
sabilità del sinistro, più che altro facen¬ 
do del sopraluoghi sul posto, non ancora 
ha deAnito nulla, da tempo il palazzo 
di Via Marsala è In demolizione per rias¬ 
settamento, distruggendo cosi una delle 
più Importanti fonti di prove. 

A che cosa mirano Mosko e Potlos? A 
ridurre, forse. Il processo In una bur¬ 
letta? 


gì. invasi dall'acqua e dal fango rigur 
gitato dalle fogne. 

Si teme che nei prossimi giorni, per¬ 
durando il maltempo, la situazione pos¬ 
sa aggravarsi. 

Il cadavere di un neonato 
in una bona di tela incerata 

Il cadavere di un neonato di sesso 
maschile è stato rinvenuto, verso Je 
ore 10 di ieri, sotto una vecchia quer¬ 
cia ne) viale dell'Agricoltura da al¬ 
cuni agenti della * Celere ». 

Il corpo del bimbo era avvolto In 
un asciugamano li lino di qualità 
fine, sul quale era ricamata la let¬ 
tera « B », e 11 fagottello era chiuso 
in una comune borsa di tela ince¬ 
rata. Su! cadaverino non è «tata ri¬ 
scontrata alcuna traccia di violenza. 
Il piccolo corpo era perfettamente 
pulito e cono state notate tracce di 
borotalco sulla pelle, 11 che fa sup¬ 
porne che il bimbo sla venuto alla 
luce con l'assistenza di una levatri¬ 
ce. Anche il cordone ombelicale ap¬ 
pariva tagliato da msno esperta e 
legato secondo le regole. 

La morte, seconde la perizia me¬ 
dico-legale, poteva risalire a 24 ore 
prima. Su! pietoso avvenimento so¬ 
no in cqrso Indagini da parte del 
Commissariato Flaminio. 


MALGRADO LA SOPPRESSIONE 

Graziani e Borghese 
giudicati dalla Speciale 

L’ex maresciallo Graziaci e Junio Bor- 
ghe.se. l'ex comandante della X Ma*, fa¬ 
ranno giudicati dalla Corte d'Assiae Spe¬ 
ciale Don appena poiiibile, malgrado che 
quelle Corti cet*eranno ogni attività cel¬ 
la giornata di oggi. 

Postiamo dunque attendere trasquilla- 
mente che Graziani gnarisca e che il 
P. G. Sptgnnolo termini il ino rnpple- 
mecto istruttorio a carico del principe 
Borghese. 


* Candida . al Quiìino 

« Candid» > è forse 1» pi* ateura. la 
più serena delle commedie di Ehm*. R 
suo autore scrisse un libro intero per 
strom-are Ihsen. eppure la commedia che 
meglio Io rappresenta è, delle sue. cer¬ 
tamente la più Ibsenlana. anche se Can¬ 
dida. o forse, proprio per questo, è esat¬ 
tamente Il contrarlo di Nora 

Edizione accurata, anche nel partico¬ 
lari scenici, quella offerta Ieri sera dal¬ 
la compagnia di Sara Ferriti; anche qui. 
come In Glraudoux. Punte» a centrare 
esattamente U tono della commedia è 
appunto Jet. a capire U personaggio In 
qu*l tanto dt distacco e d'tronla. in quel¬ 
le sfumature che sono poi la presenza 
dello stile. Del suol compagni, degna di 
rllleto la compostezza caricaturale de) 
Foà e Io slancio testardo di Cortese; cat¬ 
tedratica e a volte pomposa, ma tn qual, 
che momento umana l’tnterpTftazione di 
Sc-lao. Applausi ripetuti alla fine di ogni 
alto. 

L. L. 

TEATRI 

IRTI: ero 21: • Cci Imo • di Zen' — HI- 
SEO; cen?. De Filippo, oro 17: « Noa ti ?a- 
*i » — ^CIRINO: ere 21: « faadi't • di G. 
B. Siaw — TUIE: ccap. T*ti: ere 20: • Co¬ 
ra ras «oli» i! ctada . — OFFRA: • Esifa» . 
— ARGENTINI: oro 16: Ccac. Hat* Mtacb. 


H *4 Quello è • RtfOgfe ti& *1 


VARIETÀ' 

_. , AlUtlRA: eeaa. ri». • Ita: l'otortvolo Ai 

VXA KOMINTANA. ,-haa — ALTIERI: eoa», rie. c Ila: Tu dol- 

rk d m ia«l m o .Porta Fi» -, 5 lta# _ ionin.LI: «a> ti». • Ha: 
® tr«w»t* al lunAataro , volaado — Li FENICE: ceap. rit. « 

ila: Fatalità — MIMI0NI: eoap. rit. o fila: 
, defila Bfxei dalla prateria — NUOTO: coap. rit. 
io Eia: Follia di Jan — FIDICUI: eeep. rio. 


Spettacoli 


* Bla: La dasi • U ee* bov — ROSA: tea- 
pagaia rit. » Sla: Fori colui aasro. 

CINEMA 

Gres» ciò pratica»» la ritezlM» E.N.A.L.: 
lafiaaóiiarl. CÌaootar. Zsgailaa, Bealo. Savoia. 

Adriaciie: Ficco false e dsc. — Airi tu: lì 
ri torio di MsitecrUta — Alla: Izcostro eoi 
deli — Aafiastiatsri: L'ajeate eeaBdeaxitle 

— Set Alletta o il carenerò — Arc¬ 
ati*: I ha»diti della Cilifmit — Attlni: 
Il pnt-aa suora vnpro dse volte — Astra: 
Il rosaxie di Uildred — Affolliti: falcati» 

— Aipitxi: I due orhzelli — Assesta: Il 
delitto di G-svisai Episcopo — Birberia!; Pi- 
aceràio — Bernal: Booneruj — Bruderi*: 
(1 prigioairro — Capraaica; La stàtua del 
Sadaa - Caprsaitbetta: riposi — Ceri*celli: 
La cosa-t di Moaxa — feltrili: I diErahcati 

— Cut-Star: L'eaorrvols àaj:’.i3» — Cleiie: 
Il S!o del moie — Gel* li Rina»: Il nnaoxo 
di M.ldred — Collisa: Salpa a aresa — 
Celoues: L’iwf storierà di S. Frasche* — 
Cena: La stirpo del drago — Cristalli: Se- 
greurio a afxsasotte — Dolio Folli*: Le siile 

* caa «otte — Dello ludwi: Sportati ari 
buio — Dell* Vittorio: Sitassimo per-.mlota 

— Edea; La desse che ho (eguale — Elisi¬ 
li»»: La B-ich.a dei farti — Impt: fsvahon 
sitar ri — ExcoUier: Sportati ael boi* - 
Forata*: Lo iteraiaater» — Fioriti*: Certoat 
alinoti di Walt Duaey — FlllWI li Trovi: 
(sai verdi — Galloria: Cavalieri irnrri — 
Gialla Cusro: la loedo al >nn — lappiti*- 
La sebiatt del Soda», on 14,91 astiaeridius 

— lidia*: Ietrrnmo «.'.risolalo — Irli: 1 
di aulica ti wm Haliti D U M ri* posi» — 


Lt*emiri: Cavalcata seuieaaa - Frateria is- 
eaajuiaata — Burina : L'ct-revole Aigelixa — 
Murivi: Naieriou* — Mrttras: La stirpe d»l 
drago — Mtderainiai: aala A: L'oiarevoie 
Atgelisa: sala B: Lo «mirerà di Pitocchi* 

— Nrvuriai: Arresterà — Odora: Il delitto di 

Gievuai Episcopo — Odtxcalcii: Il ritirai di 
Mostecrisie — Oljspit: La terra dei «caia 
leggo — Orfeo: E" rata sia *{*Hs — Otteriuo: 
Sfida talemle — Filar:*: La figlia del flui¬ 
ta.-* — Filextriaa: la lordi si csore — St¬ 
rilli: Il remato di U-.ìdrel — Fiiaetarfo: 
Ejtti — Fslitfiao Margherita: L» follia di 
Earbsbli - La saia eie acci de — Frfcavallt: 
Lo oiello barai pacra — Quitto Futili: 
Can'ieri azzurri — Qrirìttlo: N’itorifli* -- 
QririaetU: • Great Gara » era Staslio e Ozilo, 
ore 17; senta di gala tire 31 eoi • Thrre little 
girli la tao • — Resi*: Se ri sei batti dse 
colpi — Rei: Sperduti r»l brio — Rialti: E" 
sita tra nella — Rivali: • Diaae • eri X. 
Sfieartr, 1. Craofird. R. Rt*s»!!. Freact. t»le- 
!oso 40 S s 3. ere 16. 18.45. 21.30 - Resa: 
La n:tfh;a dei farti — Rihfis: Se trovarsi la 
eia vi» — Sai* Cbaritu: Marita — Salario: 
S-grciar o a ■emacile — Sai* Dsbrrfs: Quel¬ 
li di cui si cere or* — Selli» Mirghirita- 
la «t:rpe del dnjo — Stsnppslifs: Exibc 
Zo\t — Senti: Il loi-s* ««capro dse 

villa — Saeraldo: Orguzii — Staiiss: Il 
iiguire a li ugnerà Saith — Stperrism: 
II ritiri» d: Wnrteerbt# — Tirrosa: La sa*» 
ebe orride — Trillai: Il fasia«xa dr'l'Open 

— Trissfa: Rissine a egri sette — Tutolo: 
la Bgl a d'I espila»» — Te»:»» Aprili: Ven¬ 
ni del W«t — Tittirii: SeNaggia bianca — 
filimi: Il roesau di MiHrrt 


Cinodromo Rondinella 

Off! «Il* ore 1540 Riunione corse 
di levrieri « pxrzdale beneficio CJLI. 


Zucchero allo 1. e 2. zcjna 

Dal 1. al 10 gennaio I consumatori 
della I. e 2. zona potranno prelevare, 
pressa gii spacci di prenotazione, la 
razione straordinaria di zucchero: da 
0 a 8 anni gr. 500; consumatori da 
9 a 65 anni gr. 400; consumatori oltre 
i 65 anni gr. 500. 

La distribuzione al consumatori 
della 3 è 4. zona cittadina sarà dl- 
« posta con ulteriore comunicato. 

II termine per il ritiro de’la ra¬ 
zione pasta * dicembre » è proorgato 
a tutto il giorno 10 gennaio p. v. 


Giornalisti e artisti 
alia grande festa di Capodanno 

Giornalisti e artisti si daranno conve¬ 
gno, !» notte di San Silvestro, al Circolo 
Artistico di Via Margutta per solennl*- 
sare 11 Capodanno e per celebrare con 
artistica fastosità li centenario del 1848. 
Ogni Intervenuto avrà nn dono e le sor¬ 
prese saranno infinite. La Presidenza del 
Sindacato Cronisti e ! Dirigenti il Circolo 
Artistico avvertono che 11 numero del 
biglietti di ingresso è limitato. Chi non 
vuol mancare a questo Capodanno di ec¬ 
cezione si affretti a prenotarsi Un Via 
Margutta 54, telafono 67079. o al Sinda¬ 
cato Cronisti a Palazzo MarlgnolL 

Teglie»* «Ila striasi Celrua: dalla 21 di 
«sesta sera fai a Botte issttraU si svolgerà 
il veglioae di Caso d'Aaai .ri locali dell* se- 
aiose ecaaaijT* Colesaa il via Tecacelli 146. 
Dura * attraiissi. 
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incominciati s sorgere quando un 
ministro dell’Interno, per tenere 
l’ordine, ha mandato le jeeps che 
sono andate non per tenere l’or¬ 
dine, ma per creare disordine; 
oppure per tentare di mantenere 
l’ordine reazionario, e in questo 
tentativo non potevano che scon¬ 
trarsi con la resistenza delle mas¬ 
se popolari. SI dice, anche che la 
democrazia deve consistere sol¬ 
tanto negli organismi rappresen¬ 
tativi: parlamento, municipio, go¬ 
verno, e che nulla vi deve essere 
al di fuori di questi organismi. 
Ma non siamo noi comunisti, non 
sono le forze di sinistra che sono 
uscite da questi organismi; ma 
siete voi reazionari che le avete 
scacciate dal governo e che, an¬ 
dando ad elemosinare alcuni voti 
monarchici e fascisti, siete riusci¬ 
ti ad ottenere una maggioranza 
al parlamento e in seno all’am- 
mlnlstrazione comunale; vedete 
l’esperienza fatta a Roma: tl sin¬ 
daco Re...becchini non potrebbe 
sussistere se non avesse trovato 
quel tre voti del M.S.I., o, più 
chiaramente, quel tre voti del fa¬ 
scisti. Avete visto anche a Pe¬ 
scara che cosa è accaduto: uqa 
amministrazione popolare demb- 
cratlca è stata defenestrata pro¬ 
prio perchè popolare e democra¬ 
tica. Per poco qhe voi abbiate 
seguito la discussione alla Costi¬ 
tuente avete potuto vedere che 
non vi era alcun motivo serio per 
sciogliere quel consiglio comuna¬ 
le. Dunque, prima si scacciano 
dal governo e dalle amministra¬ 
zioni comunali le forze democra¬ 
tiche progressive e poi al dice: 
la democrazia è solo tutto 
quel che si può fare al governo, 
nelle amministrazioni o nel Par 
lamento. No. no, noi diciamo, non 
sarebbe democratico. SI, la demo 
crazia deve trovare la maggiore 
espressione In questi organismi 
rappresentativi; ma la democrazia 
non finisce alle porte del Parla¬ 
mento, alle porte del consigli 
comunali; essa non è la elezione 
ogni quattro o cinque anni del 
deputati o consiglieri; ma la de¬ 
mocrazia è Invece partecipazione 
continua, quotidiana di tutto tl 
popolo allo studio alla elaborazio- 
ne^ alla soluzione dei problemi 
che Interessano le singole catego¬ 
rie e 11 popolo nel suo Insieme ». 

I partiti puntello 

« E adesso che hanno scacciato 
i comunisti e socialisti dal gover¬ 
no, che hanno sentito in vista del¬ 
le prossime elezioni una debolez¬ 
za elettorale, i democristiani han¬ 
no cercato dei puntelli ed hanno 
cercato di attirare nella barca go¬ 
vernativa i rappresentanti di due 
Partiti, che dovrebbero dare l’il¬ 
lusione che questo governo non 
è più un governo di parte, ma è 
un governo veramente democrati¬ 
co e rappresentativo. Badate be¬ 
ne. Io su questo non discuto l’o¬ 
perato di De Gasperi: dal suo 
punto di vista, di impostare e far 
prevalere una politica che faccia 
l’interesse dei ceti conservatori, 
credo che sia fatto bene; ma quel¬ 
lo che non riesco a capire è per¬ 
chè i repubblicani, e perchè 1 sa- 
ragattianl siano andati a dare la 
loro verniciatura, non dico l’ap¬ 
poggio perchè non credo che sia 
un grande appoggio il loro. Non 
capisco perchè l’abbiano data, 
questa verniciatura, i repubblica¬ 
ni, i quali quando vi erano al go¬ 
verno i socialisti e i comunisti non 
hanno voluto collaborare al go¬ 
verno con queste forze che pur e- 
rano di sinistra: eppure oggi essi 
sono andati a collaborare con le 
forze della destra e la democrazia 
cristiana si regge con l’aiuto dei 
voti monarchici e repubblicani. 

E nemmeno riesco a capire 
in nome di quali principi i sara- 
gattiani hanno dato i loro uomini 
al governo D. C. In nome di quali 
principi, non dico di qual moneta, 
i saragattianl hanno dato questo 
appoggio? Non certamente in no¬ 
me dei principi democratici per¬ 
chè con il loro operato hanno con¬ 
corso o vorrebbero concorrere a 
scindere il Blocco delle forze de¬ 
mocratiche. Meno che mai in nome 
del socialismo, perchè non vedo, 
se era cosi, difficile, quando tutti 
i socialisti, quando tutti i comuni¬ 
sti con altre forze democratiche 
erano al governo, far prevalere 
alcune misure non dico socialiste, 
ma più popolari ed avanzate, non 
credo certo che sia possibile farlo 
oggi non al quattro gatti, ma ai 
due o tre, non so quanti siano, 
che sono oggi al governo ». 

_ (Continua fn 3. pag.) 


RADIO 


RBTB ROSSA - Ori 12,25; Cimosi - 
13,18: Strura. a fiato — 14.05: Cantoni 

— 17: Riiista » muj. da ballo — 21,25: 
• Rooop... là! ». 

RETE AZZURRA — Ore 13.18: • Dato di 
tolto a «cesta toc* » — 13.40: VaLetr 

— 14,20: Canti di eow-bojs — 20.30: 
E' accadala «sebo questa — 20,45: Cor* 
Iella contro scortesia — 21.05: Orch. a 
plettro — 24: Auguri — 0.05: . Cbi ben 
comincia... * — 1: Mus. ila ballo. 


E* incito 


L’AMMINISTRATORE 
DEMOCRATICO 

Pubblicazione mensile di o:te«i 
tamento e d’informazione (edito a 
cura del Centro di Consulenza per 
gli oriti locali del P.C.I.) 

Numero doppio 7-8 L». 60 


Abbonamento annuo L. 400. . 
Amministrazione: via Botteghe 
Osci'»-», 4 - Roma. 


il 


E’ uscito 11 N. 63 di 

VIE NUOVE 


tt 


con uno scritto inedito di 

GRAMSCI 

e arUcoli di 

L. Lungo, lt. Grleco, A. Novella, 

M. Scocclmarro, A. Gatto. L. I’a- 
voltnl, H. Johnson, Th. Mann. 


IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE .'.0 


In risposta al Treno dcH'Amicizia 

La rivista d’arte « Universali » di 
Roma ha lanciato un appello peichò 
Il popolo Italiano contraccambi il ge¬ 
neroso dono del « Treno dell’Ami¬ 
cizia ». 

Cosa possono gli Italiani donare al 
cittadini degli Stati UnitiT Niente 
altro che oggetti crarte. 

• Ed è per questo che la rivista 
« Universalla » si è rivolta al pittori, 
scultori, muslclsU, artigiani e a tutti 
gli Italiani affinchè ciascuno porti al¬ 
la sede del proprio Comune un 
oggetto d’arte. 

« Non c‘è dubbio — scrive Univer¬ 
sali — che questa bella pagina di 
storia civile italiana sarà registrata 
con nomi e cose dal cronisti d’oggi, 
1 glcfrnalistl di ciascuna città ». 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ’ 

Sii «Adatti stupì il strino pusia* la *at- 
tlsata all» libreria • Rinascita » per ritirare 
il scoto ic=*ro di • Vìe Vaore • « l'Alea- 
sacco dtl • Calecdario de! Popola ». 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Occasioni L 12 


FABBRICA apparecchi elettrodomestici tende di¬ 
rettamente cucine tornelli tostapane caDettirre 
ebollitori ferri stiro stuie torni brmosiLnl 
sraldibigni assortiti et pentohme elettrico prc:- 
ti rcalitto. Risolgersl Petit’., corso Umberto 117, 
tei. 60.408. 

M.A.P.I.L. Piluccarla rifilisi praticati dii 20 
pir coita sn talli gli articoli, modilli merast- 
glinsi, prcnti * tn misura chi si pagano in 
12 mesi tenta anticipo, tatti lt pilli piò pre¬ 
giali della moda inlersaiiomle. Pellicce bell* 
che durano molti anni s si pagano in 12 nesi 
srata anticipo. 11 come è gannii* • MAFIL -, 
ria Campo Marzio 69 mezzanino. 

PELLICCERIE - L.A.M.A.R. » Continuino lt gran¬ 
di vendite con tatti i prezzi ribimti dii 20 
pir cento delle magnifiche pellicce t volpi ar¬ 
gentato. Pagamenti tempro la 12 mesi senza 
anticipo. Garanti*: quinto olle garantii le no¬ 
stri pellicce si garantiscono da solo: 1 nostri 
■Sezioniti clienti lo sonno bene. Con i ribassi 
praticali abbiamo cercato di appoggiare on’ini- 
ziatiTB del GoTtrno chi potrà essere relatori 
a lotti. Spiacenti cb* la concorrenza si anelici 
l'animo Torso di noi, cerchi di segnirci, impie¬ 
ghi dello bnono Toloatà, soprtliilo sorrida... s 
molla in Tendila come noi delle cose belle. 
• L.A.M.A.R. - la casa dell* piò bell* pellicce 
Olierò • nazionali eh* ri pagano in 12 neri 
zenz* anticipo. Tra S. Caterine da Siena 46 
(Pio* di Marmo) mezzanino leliloao 67.806. 


SPUMANTE DESSERT 

TUSCOLO TIFI 


DOMANI 

J. ARTHUR RANK presenta: 

NARCISO NERO 

uno sfolgorante technicolor 

NARCISO NERO 

una storia che t>i avvincerà 

NARCISO NERO 

il film di cui si parlerà per anni 

NARCISO NERO 

non si è mai visto film più bello 

NARCISO NERO 

il film più atteso. 


OROLOGI 
A TUTTI 


'ffmea§osorm.n> 



La Ditta F.lli Romano di Nicola 

VIA DEL CORSO. N. 2*9 

tessuti finissimi per uomo 
Confezioni • Sartoria 

AUGURA AI-LA SUA SFETT. CLIENTELA® BUON ANNO » 



CONFEZIONE 
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OFFRE UN BELL’ASSORTIMENTO IN VESTITI, PALETOT, IMPER¬ 
MEABILI, PANTALONI A PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI. 


PER UOMO 

Paletot confezione accurata e 
fodera di seta - col. Camello o 
fantasia. 


L 5.900 


Impermeabile doppio tessuto . 

» » » 

L. 

9 

6.500 

9.500 

Vestito fantasia e bleu fodera 
seta. 

L. 

6.900 

Giacca fantasia fod. seta . 

L. 

4.500 

Pantalone flanella grigio • 
Pantalone lana fantasia . 

L. 

• 

1,900 

2.200 


PER RAGAZZI 

Vestito Zuava - 


confezione ac- 


curata 8-12 anni 
Id. 13-18 anni 

• • 

* • 


L. 

9 

3.500 

3.900 

Vestiti con pantaloni 
rati 8>14 anni . 

corti 

fede- 

L. 

5.000 

Paletot fodera seta 

8-16 

anni 

L. 

3 900 

n n m 

8-16 

9 

■ 

5.500 


Mantelline 1. misura 


800 


PER SIGNORA 
Impermeabili colore . 
Impermeabile colore foderati 

Approfittate delle nostre vere occasioni 


L. 


2.800 

5-500 


LO CONFEZIONE 


Via. Ostricai©- IST. 1-4 

(poco dopo il Cinema G. Cesare) 
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Lo volontà defle masse popolari 
porte integrante della democrazia 


(continuazione dotta 2. poema) 

« Dicono 1 repubblicani e i sa- 
ragnttinni: noi piamo andati al go¬ 
verno per evitare più tragiche 
conreguonzo per evitare che si 
creasse una frattura fra i due 
blocchi. Io direi che questa inten¬ 
sione potrebbe anche essere ri¬ 
spettabile, se all’intenzione corri¬ 
spondessero i fatti. Da quando 
questi due partiti sono andati al 
governo, sin al governo che fuori 
del governo, hanno fatto qualche 
cosa per evitare la frattura fra 
t due blocchi, hanno fatto qualche 
cosa per aiutare lo sviluppo, il 
Consolidarsi delle forze democra¬ 
tiche? Hanno fatto tutto l’opposto, 
hanno cambiato anche la loro po¬ 
litica sindacale. Al congresso 
dei Concigli di gestione di Milano 
sono venuti mite i rappiesentanti 
dei caragnttiani, anche i rappre¬ 
sentanti dei renubblic uv a dire: 
noi «damo per i Concigli di gestio¬ 
ne. noi adernamo a questo movi¬ 
mento Ma allora non facevano 
parie del guvei no Dopo hanno 
denunciato ogni adesione a quel 
movimento democratico. Hanno 
fatto o. d. g. per dire che loro non 
avrebbero partecipato al movi¬ 
mento dei Concigli di Gestione, nò 
alla Costituente della terra, nò al 
Congresso del mericimne e ri sono 
opporti e si oppongono al Fronte 
del Popolo. Repubblicani e snra 
gnriiani che prima di andare al 
governo erano un po’ tiepidi, ma 
qualche volta seguivano 1 movi¬ 
menti democratici, con la loro an- 
data al governo hanno cambiate 
In loro politica, che ò diventata 
qna politica di opposizione verse 
Je forze di sinistra, di lotta verso 
le forze democratiche e progres¬ 
sive ». 

t/oratore prosegue ricordando 
come anche su un altro plano si 
sviluppi la offensiva reazionaria: 
quello di proclamare * illegali » 
1 grandi movimenM democratici 
•— congresso del Mezzogiorno. Co¬ 
stituente della Terra, congresso 
per il fronte del lavoro eco. — 
die si sono sviluppati in questi 
Ultimi tempi. 

Sostanza della democrazia 

* Io già ho detto — afferma 
Longo — come noi concepiamo la 
democrazia: concepiamo come 

parte integrante della democra¬ 
zia, anche questa attività, dicia¬ 
mo autonoma, delle masse per 
premere su organismi rappresen¬ 
tativi e dare giorno per giorno 
l’espressione della volontà delle 
masse popolari sui problemi nuo¬ 
vi e aspetti nuovi che si fanno 
luce ogni giorno. SI dice clic noi 
X’ogliamo organizzare, provocare, 
fe ogni costo scioperi. Veramen¬ 
te cl vuole una buona dose di in- 
Bincerltà, per sostenere queste 
accuse contro noi comunisti, con¬ 
tro le forze di sinistra ». 

Noi sosteniamo 
la collaborazione 

« Siamo noi che abbiamo soste¬ 
nuto e sosteniamo che i problemi 
che si pongono all’ordine de] gior¬ 
no devono essere risolti con la 
cooperazione dì tutte le forze 
politiche e sociali, ed è per que¬ 
sto motivo che noi rivendichia- 
tano il diritto di partecipare al 
governo, ed è per questo mo¬ 
tivo che noi rivendichiamo la 
istituzione nelle fabbriche di 
Consigli di gestione, e la costitu¬ 
zione nelle campagne di comitati 
di contadini; noi chiediamo che ci 
Bi offra la possibilità di risolvere 
tranquillamente attorno ad un 
tavolo con i nostri avversari, con 
gli amici di De Gasperi e della 
D C. che ci hanno scacciato dal 
Governo, tutti i problemi; sono i 
padroni che non vogliono sentir 
parlare di Consigli di Gestione; 
sono gli agrari che non vogliono 
sentir parlare di comitati dei con¬ 
tadini. Essi hanno nelle loro mani 
De Gasperi, che è con loro, e 
quindi rifiutano questa possibili¬ 
tà democratica di risolvere i pro¬ 
blemi. Essi spingono cosi le mas- 
ee, i lavoratori, per difendere i 
loro Interessi, a ricorrere alle 
armi di lotta che rimangono loro. 
£ queste sono armi di lotta de¬ 
mocratiche. che sono sancite nella 
Costituzione: dove non è detto 
soltanto che i cittadini hanno di- 1 
ritto ad eleggere i loro deputati e 
consiglieri comunali, ma è detto 
che oltre a onesti diritti 1 citta¬ 
dini lavoratori hanno il diritto 
di manifestare, diffondere le pro¬ 
prie opinioni, di far comizi, di far 
Bei opero. 

Quando noi diciamo che voglia¬ 
mo utilizzare tutti questi diritti 
noi non vogliamo far prevalere 
uno spirito di sopraffazione; ma, 
con 1 mezzi che ci restano, vo¬ 
gliamo far prevalere il diritto de¬ 
mocratico ». 

« Se esaminani3mo tutte le agi¬ 
tazioni avvenute in questi mesi 
che cosa vediamo? che per ESO¬ 
PO Tj tutte si si sono concluse con 


una vittoriaedei lavoratori « la 
vittoria è strila sancita in un do¬ 
cumento che|è stato rispettato. 

Cosa vuol dire questo? Che alla 
base di quell agitazione vi era un 
diritto di giustizia c che i lavora¬ 
tori, per farlo rispettare, hanno 
dovuto ricorrere all’arma che re¬ 
stava loro: quella dello sciopero. 
Vuol dire che si sarebbe potuto 
trovare pacificamente quella solu¬ 
zione. se vi fosse stato uno spirito 
di coopera/.ione'dalla parte padro¬ 
nale. da parte'.dell’autorità gover¬ 
nativa ». 

« E’ il goverrno. prosegue Lon¬ 
go, che non vuole questo spirito 
di cooperazione, è il governo che 
si oppone ai Consigli di gestione 
ed ha cosi rifiutnjto di dare la pos¬ 
sibilità alle forale del lavoro di 
porre e risolvere i propri proble¬ 
mi; anche in questo campo De 
Gasperi segue la sua linea che è 
quella di allontanare dalla azione 
politica lo masse .lavoratrici ». 

« E badate, — afferma l’oratore 
— questa linea trova un’espres¬ 
sione anche nel campo sindacale, 
nel campo di quella organizzazio¬ 
ne di massa dove riunita delle for¬ 
ze democratiche è t ancora in vita. 
Voi sapete delle discussioni che si 
svolgono in questi' giorni sulla 
questione sindacale; voi sapete che 
la minoranza D. C.. o meglio gli 
esponenti di questa’minoranza, so¬ 
stengono che nulla! si può fare, 
che nulla si deve faite senza il loro 
consenso. 

E’ un modo strano) di ragionare 
che hanno i D. C. (Quando alla 
Camera con i voti fascisti riesco¬ 
no ad avere una .maggioranza 
scacciano i-comunistil ed i sociali¬ 


sti e dicono: questi sono i diritti 
della maggioranza; ma quando nei 
sindacati sono minoranza vogliono 
contestare il diritto della maggio¬ 
ranza e vogliono imporre la poli¬ 
tica della minoranza, che è poi 
un'esigua minoranza. 

Alla Camera 1 comunisti « 1 
socialisti sono circa il 45®/», nei 
sindacati i D. C. non raggiungono 
in media il 10-12®V si tratta di 
una minoranza ben esigua; ma è 
questa minoranza che cercn di 
paralizzare l'azione della grande 
maggioranza per Impedire che 1 
sindacati assolvano la loro fun¬ 
zione. Noi pensiamo che l’unità 
di forze democratiche deve essere 
difesa ovunque e deve essere di¬ 
fesa anche nel sindacato. Unità 
vuol dire unità d’azione, unità di 
lotta, unità di organizzazione ». 

» Ma non v’è unità quando l'or¬ 
ganismo responsabile del sindaca¬ 
to dichiara lo sciopero ed una 
minoranza di questo organismo fa 
propaganda contro onesto sciope¬ 
ro: onesto ò crumiraggio, è tra¬ 
dimento degli interessi dei lavo¬ 
ratori inscritti a questa organiz¬ 
zazione. Noi dobbiamo essere per 
la difesa della unità di tutte le 
forze democratiche, per 11 diritto 
di queste forze democratiche di 
far valere I propri interessi, le 
proprie aspirazioni, di farle vale¬ 
re al Governo, di farle valere in 
tutte le amministrazioni. Dobbia¬ 
mo chiedere che la volontà demo¬ 
craticamente espressa dalla mag¬ 
gioranza di questa organizzazione 
sia legge per tutti gli organizzati, 
per tutti i membri dell'organizza¬ 
zione. ». 



LA RELAZIONE CONCLUSIVA DI D'ONOFRIO 

“Realizzate in tutti i rioni di Roma 
il Fronte Democratico Popolare!,. 


Il compagno 1,oiirx> mentre pronuncia il suo discorso. A) banco della 
presidenza ai vedono Coiaecni, D’Onofrlo • Natoli 


Mantenere salda l’unità 
delle forze democratiche 



mmm 


Un aspetto del L’Aula Magna dell’U Diversità 


« Noi non dobbiamo cedere di 
fronte ai ricatti. Da parte D. C. 
ci si accusa spesso di voleri fare 
dei sindacati uno strumento poli¬ 
tico. Non so se voi avete letto il 
resoconto della discussione avve¬ 
nuta al Comitato direttivo della 
C.G.I.L.; il rapporto del compa¬ 
gno Bitossi e l’intervento delJ’On. 
Pastore, rappresentante della tcor- 
rente sindacale cristiana. Leggete 
quei due discorsi e confrontarteli. 
Cosa dice Bitossi? Parla di treggia 
salariale, di scala mobile, delì*ay- 
gitazione dei metallurgici, di tutte 
le questioni che sono oggi all’or-* 
dine del giorno, di tutte le questio-^ 
ni vitali sindacali ed economiche^ 
Che dice Pastore? Non una paro-* 
la in sede sindacale, ma tutto il 
suo discorso è orientato nel dire: 
nella Confederazione non si deve 
far politica. E luì incomincia a 
far politica, tutto il suo discorso 
tende a vedere come si possano 
regolare le cose, perchè lui ed 1 
suoi amici possano, in seno alla 
Confederazione, ostacolare, sabo¬ 
tare l’azione di massa per la dite 
sa degli interessi dei lavoratori 
su questi problemi vitali. Basta 
confrontare i due discorsi per ve¬ 
dere chi fa della politica, della 
peggiore politica, in seno al sin¬ 
dacati. e chi è premuroso dei 
problemi dei lavoratori, degli in¬ 
teressi dei lavoratori, degli ope¬ 
rai. dei contadini, degli impiegati. 

Per l’unità democratica 

« Noi, dopo lo sviluppo della si¬ 
tuazione italiana, dopo il tradi¬ 
mento apertamente perpetrato da 
De Gasperi e dai dirigenti D. C., 
tradimento del loro programma, 
delle.loro promesse; dopo tutti gli 
ostacoli che 11 Governo D. C, 
che la stampa, che le forze rea¬ 
zionarie, cercano di frapporre al¬ 
la marcia in avanti delle forze de¬ 
mocratiche; noi abbiamo cerca¬ 
to di mantenere l’unità delle for¬ 
ze democratiche, di allargare que¬ 
sta unità, di portare queste for¬ 
ze in un sol blocco alla lotta ed 
alia vittoria. E’ per rispondere a 
questa esigenza eoe il nostro par¬ 
tito ha preso varie iniziative di 
cui voi siete informati: l’iniziati¬ 
va per il movimento della Costi- 
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tuente della terra, l’iniziativa a 
favore del Mezzogiorno democra¬ 
tico, l’iniziativa nel campo dei co¬ 
muni ecc. ecc. Cosa cerchiamo 
con queste iniziative? Di realizza¬ 
re dal basso, di rendere operante 
e attiva quella unità delle forze 
lavoratrici, delle forze democra¬ 
tiche, che 1 reazionari, aiutati 
daU’imperiallsmo americano e dai 
suoi agenti al Governo vogliono 
spezzare In tutti I modi. Voi sa¬ 
pete che queste iniziative hanno 
avuto un grande successo, pio 
grande di quello che noi stessi 
ci aspettavamo. Voi sapete che 
qualche parte - lo l'ho avuta in 
queste iniziative. Io sono un tl- 
^po piuttosto ottimista, ebbene an- 
Dche lo sono stato sorpreso dalla 
^accoglienza e dalla grandiosità 
idei successo che la nostra Imzia- 
Itiva in quel campo ha avuto. Che 
[bonifica questo? Che quelle ini- 
j-zlative corrispondevano ad una 
•eagenza sentita dalle grandi ma^ 
sei esigenza di unità, di lotta, 1^ 
I sofferenza di questo regime di 
crescente oppressione che De Ga- 
spleri ed il suo Ministro delPIn- 
tetno vogliono Imporre al popo¬ 
lo‘italiano. Io penso che noi dob- 
biztmo dare «viluppo, organizza¬ 
zione, direzione a questi grandio¬ 
si movimenti. E badate. De Ga¬ 
speri avrà l’appoggio dell’Ameri¬ 
ca, llappoggio di non so quan¬ 
te mitragliatrici, di chi sa quan¬ 
ti moschetti, ma se noi sapremo 
organizzare e mobilitare le gran¬ 
di masse, non saranno né l’impe- 
rialismo americano né 1 moschet¬ 
ti e le mitragliatrici americane a 
fermare 11 movimento democra¬ 
tico » (grandi applausi). 

L'esperienza 

della -lotta di liberazione 

* Abbiagno l’esperienza della 
guerra di-liberazione e badate be¬ 
ne: 11 risultato più grande che 
abbiamo ottenuto durante la 
guerra di liberazione, 1 colpi più 
duri che abbiamo portati per di¬ 
sarticolare’ l’apparato fascista e 
tedesco di joppressione, non li ab¬ 
biamo d«fti con 1 combattimenti 
armati, ma con questa grande 
azione di massa che contava non 
100, 200 mila partigiani, ma mi¬ 
lioni di lavoratori che sabotava¬ 
no il piano tedesco e fascista, mi¬ 
lioni di lavoratori che si oppone¬ 
vano come un sol uomo a quel 
sedicente gtyvemo dt Salò che era 
un Governo di fatto inesistente, 
perchè non era obbedito, perchè 
su vaste zone del territorio oc¬ 
cupato chi comandava anche du¬ 
rante l’occupazione non era il 
governo, di Salò né erano i tede¬ 
schi, chi comandava erano 1 co¬ 
mitati di liberazione nazionale 
che non avevano sede ma presti¬ 
gio e ordine ed j loro ordini era¬ 
no rispettati e seguiti * (arandi 
applausi). 

« Anche oggi, tn situazioni dif¬ 
ferenti. per obbiettivi immediati 
in parte diversi, noi possiamo ren¬ 
dere inoperante qualsiasi volon¬ 
tà c Intenzione reazionaria dello 
imperialismo americano o dei suoi 
servi italiani (applausi). Noi pos¬ 
siamo Imporre quelle misure, quei 
provvedimenti che essi non vo¬ 


gliono realizzare, noi possiamo 
non solo imporli, ma possiamo 
realizzarli noi 3tessi. Abbiamo 
delle esperienze, le avete voi stes¬ 
si; a Milano, voi sapete, ci sono 
state in queste settimane decine 
di fabbriche che i padroni vole¬ 
vano chiudere e gli operai non vo¬ 
levano chiudere. E le fabbriche 
non si sono chiuse ma hanno con¬ 
tinuato a lavorare, gli operai han¬ 
no imposto la loro volontà con 
la solidarietà di tutti i lavorato- 
rL A Pescara hanno voluto scac¬ 
ciare l’amministrazione comuna¬ 
le pensando facilmente di met¬ 
tere un commissario che faces¬ 
se le prossime elezioni politiche 

A Pescara, voi lo sapete, le ele¬ 
zioni si farano fra 45 giorni per¬ 
chè il popolo di Pescara, con l’ap¬ 
poggio dei democratici di tutta 
Italia, è riuscito ad Imporre a 
Sceiba, che non ne aveva nessuna 
volontà, di far fare queste ele¬ 
zioni nel 45 giorni previsti. 

A Roma non si voleva dar la¬ 
voro ai disoccupati, si voleva le¬ 
sinare, Invece ai e ottenuto, se 
non tutto, almeno che si desse 
un po’ di più di quello che il Go¬ 
verno voleva dare. 

« E badate, quello che *1 ottie¬ 
ne è sempre in rapporto alla no¬ 
stra forza. Nel mondo conta pur¬ 
troppo la forza, in un mondo di 
lupi conta la forza e i lupi oggi 
stanno al governo: dobbiamo op¬ 
porre a questi lupi, nazionali- o 
americani, la resistenza, la forza 
organizzata delle grandi masse; 
non dobbiamo opporre le esplo¬ 
sioni tumultuose, spesso anarchi¬ 
che, di un gruppo, dobbiamo or¬ 
ganizzare questa potenza, condur¬ 
la secondo un piano organico per¬ 
chè è una grande battaglia che 
noi combattiamo e dobbiamo evi¬ 
tare, come in ogni battaglia, di 
perdere le forze in azioni slegate. 
Non voglio dire che ogni azione 
singola anche limitata non abbia 
la sua ragione. Ma dobbiamo orga¬ 
nizzare le nostre forze, e guidarle 
secondo un piano. Ed è proprio 
per questo dìe abbiamo dato vita 
ai grandiosi movimenti per 1 Con¬ 
sigli di gestione, per la Costi¬ 
tuente della Terra e pCi il meri- J 
dione, e che abbiamo dato vita 
due giorni fa al Fronte Demo¬ 
cratico Popolare, che dovrebbe 
essere come il supervisore, l’ele¬ 
mento politico generale di questi 
grandiosi movimenti 

Ci hanno voluto scacciare dal 
governo, ri hanno voluto scaccia¬ 
re dalla porta e noi entreremo 
dalla finestra, ma per aprire lar¬ 
gamente la porta, per far entrare 
-^che dalla porta come forza di¬ 
rigente, veramente dirigente delle 
sorti del nostro paese le masse 


lavoratrici. E’ con questo spirito 
che noi ci apprestiamo alle pros¬ 
sime battaglie. Da parte del no¬ 
stri avversari si dice che noi vo¬ 
gliamo preparare non so quale in¬ 
surrezione non so quale ricorso 
alla violenza per imporre le no¬ 
stre rivendicazioni. Rispondiamo 
che il popolo se è organizzato, se 
è compatto non ha bisogno di ri¬ 
correre alla violenza: riuscirà a 
imporre con la sua forza orga¬ 
nizzata la propria volontà. 

« Ma voi avete capito già che 
questa accusa a noi di voler ri¬ 
correre alla violenza, è fatta solo 
allo scopo di giustificare l'altrui 
violenza contro l’intervento diret¬ 
to delle masse nella soluzione dei 
problemi nazionali. Sul piano de¬ 
mocratico, sul piano veramente 
sincero della disputa, del con¬ 
fronto, del peso delle varie forze. 
Il popolo è sicuro di vincere e noi 
non chiediamo altro che di vin¬ 
cere in questo modo, democrati¬ 
co e pacifico. Però diciamo: se voi 
barate al giuoco, se voi non in? 
tendete di seguire la via demo¬ 
cratica, se voi non intendete ri¬ 
spettare le regole del giuoco de¬ 
mocratico non crediate di far 
paura, non ci intimidite, noi sa¬ 
premo resistere anche sul piano 
della forza se voi ricorrete alla 
forza per stroncare queste aspi¬ 
razioni delle masse popolari ». 
(Grandi applausi). 

Noi abbiamo preso queste gran¬ 
di iniziative per portare il popolo 
italiano ad una lotta democratica 
di massa, per poter risolvere at¬ 
traverso l’azione democratica del 
popolo italiano i problemi vitali 
che sono avanti a noi. Voi nel vo¬ 
stro congresso; le Federazioni so¬ 
relle nei loro congressi, hanno di¬ 
scusso questi problemi, hanno vi¬ 
sto ciascuna nell’ambito della lo¬ 
ro provincia che cosa bisogna fa¬ 
re per riuscire a mobilitare le 
grandi masse lavoratrici e tutti 
i democratici su questo piano di 
azione e di lotta. Il prossimo con¬ 
gresso del nostro Partito, il VI 
congresso de] P.C.I., del Partito 
di Gramsci, del partito di To¬ 
gliatti. (grandi applausi) del par¬ 
tito che durante i 25 anni di fa¬ 
scismo mai ha piegato di fronte 
alla tracotanza fascista, che du¬ 
rante l’occupazione tedesca mai 
ha piegato di fronte alla bruta¬ 
lità tedesca, indicherà ai suoi mi¬ 
litanti, ai democratici italiani, a 
tutto il popolo italiano, la via 
della libertà, della democrazia e 
della vittoria. 

Scroscianti, prolungati applau¬ 
si accolgono la fine del discorso 
di Longo. L’oratore ringrazia sor¬ 
ridendo l’Assemblea che, in piedi 
gli tributa una calda manifesta¬ 
zione di simpatia. 


Unanime approvazione 
delle mozioni presentate 


Cessati gli applausi, il Presi¬ 
dente dà lettura di alcune propo¬ 
ste e ordini del giorno: i più si¬ 
gnificativi sono quelli del compa¬ 
gno Curto, di far pervenire, cioè, 
ai quindici compagni ancora de¬ 
tenuti in seguito all’azione re¬ 
pressiva di Scriba, la solidarietà 
del Congresso, di Inviare un tele¬ 
gramma di plauso al compagno 
Togliatti e un saluto fraterno ai 
democratici, che sull’altra sponda 
del Mediterraneo, in terra di Gre¬ 
cia, combattono nel libero Gover¬ 
no di Markos per l’indipendenza 
del proprio paese. 

Viene anche proposto da pari* 
di un gruppo di partigiani di in¬ 
dirizzare al Partito Comunista 
Spagnuolo un telegramma di so¬ 
lidarietà e di cordoglio per la 
perdita del compagno Zoroa. 

L’assemblea approva all’unani¬ 
mità con vivi applausi tutte le 
proposte. Vengono quindi rese no¬ 
te le mozioni elaborate al termi¬ 
ne dei lavori delle Commissioni 
amministrativa e della coopera- 
jzione. delle quali sono relatori f 
[compagni Levi e Giunti. 

Premiazione delle Sezioni 

Sono le 18,45 quando 1 lavori 
vengono momentaneamente sospe¬ 
si per procedere alla premiazione 
delle Sezioni maggiormente distin¬ 
tesi nella gara di emulazione per 
la Sottoscrizione Nazionale per il 
Partito, in occasione della cam¬ 
pagna elettorale. 

Hanno così ricevuto i rispettivi 
premi la Sezione Prenestino per 
il maggior versamento in linea 
assoluta (450.000 lire). Tuscolano, 
per la migliore media in linee 
assoluta (297,50 per iscritto), Vil¬ 
laggio Breda per la miglior me¬ 
dia del I gruppo (254,30 per iscrit¬ 
to), Testacelo per 1* miglior me¬ 


dia del n gruppo (176 lire per 
iscritto), Ludovisi per la migliore 
media del III gruppo (153 p«r 
Iscritto). 

Fra le Sezioni della Provincia 
sono state premiate quella di 
Monterotondo per II versamento 
globale di 104 mila Jire e di Mo¬ 
lliconi per la migliore media 
(1.000 lire). 

Fra le Cellule Aziendali, infine, 
sono state premiate quelle della 
Meloni (2.000 lire per iscritto), del 
Ministero della Difesa (Esercito) 
cellula A, (485), dei controllori 
dell’Atac (431). e dell’Atac-Offl- 
cine Centrali del Prenestino (407). 

Alle 19,15, dopo aver nominato 
una delegazione che recherà il 
saluto dell’Assemblea al compa¬ 
gno Togliatti, il Congresso pas¬ 
sa all'esame e all’approvazione 
delle rimanenti mozioni sulla 
Propaganda, sul lavoro economi- 
co-sìndacale e sugli Enti Locali 
(relatori: Pema, Nannuzzi e Tur¬ 
chi!. 

La mozione politico-organizza¬ 
tiva viene quindi ampiamente il¬ 
lustrata dal compagno BrandanL 
L’unità tra campagna e città, la 
conquista dei ceti medi, le pene- 
trazione in tutte le aziende e le 
fabbriche romane: ecco gli ob¬ 
biettivi da raggiungere. Il relato¬ 
re indica l mezzi più validi per 
conquistare tali obbiettivi nei 
nuovi strumenti democratici, qua¬ 
li il Fronte democratico-popolare, 
1 Consigli di Gestione, la Costi¬ 
tuente della Terra. 

La mozione per il lavoro fem¬ 
minile viene poi svolta da Nadia 
Spano. 

Salutato da applausi, il nostro 
Direttore, sale sul podio. Nel suo 
intervento, il compagno Tngrao 
esamina 1 compiti che stanno di¬ 
nanzi alla stampa democratica 
Inella nuova situazione politica. 


Alle 21,20 preciso 11 compagno 
D’Onofrio ha preso 1» parola. 

Dopo aver messo in risalto come 
questo Congresso, abbia svolto 
lavori proficui particolarmente In 
seno alle commissioni, egli rile¬ 
va che oggi ci si trova di fronte 
ad una massa di comunisti ohe 
hanno acquisito qualità nuove 
di organizzatori. E’ questo un 
successo, che sta ad Indicare le 
grandi possibilità di sviluppo di 
ogni comunista romano 11 quale 
può divenire un quadro attivo 
ed efficiente. « Noi vediamo con¬ 
tìnuamente che sorgono nuovi 
quadri, noi vediamo che si fa 
sempre più forte una maggiore 
capacità direttiva e che si rea¬ 
lizza nel nostro Partito una mag¬ 
giore coesione ». 

Altra peculiarità di questo ter¬ 
zo congresso è che i suoi dele¬ 
gati escono da una battaglia as¬ 
sai dura, quella recente del gran¬ 
de sciopero generale, come dei 
combattenti provati. 

Scuola di democrazia 

Una terza caratteristica del 
congresso è quella che la coscien¬ 
za democratica dei delegati nel 
corso del lavori ha dato una pro¬ 
va nuova di maturità, c E’ stata 
una scuola dt democrazia... Non 
meno di 140 compagni hanno po¬ 
tuto prendere la parola e non 
meno di 140 compagni hanno 
contribuito a quella che è la li¬ 
nea politica del Partito ». 

Ma dal confronto con il prece¬ 
dente congresso viene fuori an¬ 
che un altro elemento importan¬ 
te: quello di aver denunciato con? 
cretamente al popolo romano 1 
suol nemici: le 200 famiglie e la 
finanza vaticana legata ad esse. 

L’analisi precisa compiuta sul¬ 
la configurazione di esse ha mo¬ 
strato In modo nuovo e diretto 
che le duecento famiglie roma¬ 
ne, le cui fila economiche e 
finanziarie partono da certi ele¬ 
menti del Vaticano, non sono ne 
più ne meno che un trust di ca¬ 
rattere orizzontale 11 quale mira 
al predominio economico e poli¬ 
tico della nostra città e della no¬ 
stra provincia. 

La cosa è apparsa tanto più 
evidente in seguito a talune ma¬ 
nifestazioni politiche venute dal 
più alto rappresentante del Va¬ 
ticano. 

Una stolta speculazione 
sull'Anno Santo 

« Io voglio ricordare — ha det¬ 
to l'oratore — che fin dalla pri¬ 
ma campagna elettorale noi ab¬ 
biamo solennemente dichiarato 
che riconoscevamo Roma quale 
centro della cristianità e che noi 
avremmo rispettato questa carat¬ 
teristica ». Ma proprio l„ questi 
giorni — prosegue D’Onofrio — 
è stata ripresa la stolta campa¬ 
gna di calunnie tendente a dimo¬ 
strare che l’Anno Santo sarebbe 
minacciato da noi. « Io credo — 
afferma D’Onofrio — che da que¬ 
sto Congresso possa partire fran¬ 
ca, leale, aperta, la dichiarazio¬ 
ne che no! non abbiamo nessun 
Interesse, nessuna Intenzione di 
disturbare o di impedire le ma¬ 
nifestazioni per l’Anno Santo». 
Il compito che ri siamo assunti 
è ben diverso e sarebbe sciocco 
farsene distogliere prestandosi a 
una simile provocazione; il no¬ 
stro compito è quello, come sem¬ 
pre. di colpire coloro che per ben 
noli interessi scatenano campa¬ 
gna di terrorismo religioso. 

Perchè — si chiede a questo 
; punto D’Onofrio — oggi si parla 
tanto di questo Anno Santo che 
dovrà essere celebrato nientedi¬ 
meno che nel 1950? E’ evidente 
che lo si fa per una speculazione 
a breve scadenza, di carattere 
elettorale. 

« Dobbiamo però dire a costo¬ 
ro che se Impostano la campagna 
elettorale In questo modo, per 
l’Anno Santo ri saranno pure a 
Rjjma 80 mila comunisti — la 
stragrande maggioranza del quali 
è cattolica — 1 quali si faranno 
un dovere di Illuminare le mi¬ 
gliala e miriìaia di pellegrini che 
verranno a Roma da tutte le parti 
d’Italia e del mondo in merito al 
trust vaticanense ». « Diremo a 
questi pellegrini che non sì trat¬ 
ta dell’alternativa: "con Cristo o 
contro Cristo”, ma di un'altra: 
quella di essere con Cristo o con 
1 i mercanti che sono nelle chiese. 

Si è tentato di tutto — ripren¬ 
de l’oratore — per batterci, e non 
è a caso che decine e decine di 
migliaia di religiosi sono stati 


mobilitati, che la figura del Pon¬ 
tefice è umiliata alla funzione del 
propagandista elettorale. Questo 
sottolinea in definitiva la nostra 
forza. 

* 

« Per ogni parrocchia 

una Sezione di Partito! » 

Ma — egli avverto — non sa¬ 
remmo dei comunisti se non sa¬ 
pessimo vedere i limiti delle no¬ 
stre vittorie. L'oratore indica 
quindi alcune deficenze e addita 
i mezzi per superarle, lanciando 
la parola d’ordine: « Per ogni 
parrocchia una sezione di Parti¬ 
to! Per ogni seggio elettorale una 
cellula di strada! ». 

E’ pertanto necessario — e 
D’Onofrìo cita le parole del com¬ 
pagno Togliatti — fare un salto 
di qualità, nel senso che nitri 
ceti, altre masse vengano conqui¬ 
state alla democrazia e pesino nel 
quadro della battaglia elettorale, 
e non solo di quella. 

Abbiamo avuto con II recente 
sciopero generale lina prova della 
solidarietà di questi ceti nella 
adesione degli ( artigiani, dei com¬ 
mercianti, degli impiegati. Anche 
nel campo femminile si è regi¬ 
strato un successo: le donne han¬ 
no votato pc-r il Blocco n« . Po¬ 
polo In misura maggiore che nel 
passato. 

Ma occorre far si che In questi 
settori si ottengano dei risultati 
derisivi. Prima di tutto è in di¬ 
rezione del ceti medi che deve 
essere compiuto lo sforzo più 
grande. 

Cinquantamila donne debbono 
venir mobilitate, ed anche nel 
campo dei piovani molto si deve 
fare, dal momento che rappresen¬ 
tano l’elemento cittadino più at¬ 
tivo. 

Questi i tre campi — ha preci¬ 
sato D'Onofrio — nei quali biso¬ 
gna migliorare il nostro lavoro. 

La prospettiva verso cui la¬ 
vorare è il Fronte Democratico 
Popolare che non nasce dagli ac¬ 
cordi dei Partiti, come il Blocco 
del Popolo, per svolgere una fun¬ 
zione esclusivamente elettorale, 
ma si sviluppa dalle vìve esigen¬ 
ze del popolo per risolvere i con¬ 
creti problemi. 

D’Onofrio Insiste perciò nel sot¬ 
tolineare la diversa figura del 
Fronte Democratico Popolare che 
agli obbiettivi elettorali aggiunge 
quelli ben più sostanziali della 
lotta per le riforme di struttura. 
Il Fronte realizzerà questi obiet¬ 
tivi attraverso la mobilitazione 
delle masse sul terreno degl’inte¬ 


ressi comuni a vastissimi .strati 
della cittadinanza. 

Faremo male noi se nelle no>tre 
borgate, nei nostri paesi e nei no¬ 
stri rioni concepiremo il Fronte 
Democratico Popolare allo stesso 
modo come abbiamo concepito e 
realizzato il Blocco del Popolo. 
11 Fronte Democratico Popolare 
pone un’esigenza fondamentale: 
mobilitare le masse, mettere in 
movimento le masse. E’ solo co¬ 
me conseguenza di questo movi¬ 
mento che si realizza il Fronte 
Democratico Popolare. Il Blocco 
del Popolo invece era un accor¬ 
cio tra Partiti che metteva -sì in 
movimento le masse, ma le met¬ 
teva in moto successivamente e 
con obicttivi limitati, con pro¬ 
spettive limitate. 11 Fronte De¬ 
mocratico Popolare che noi vo¬ 
gliamo, e che vogliamo costi lui- 
re, è quindi una cosa più glande 
che ci permette di avere delle 
alleanze nuove su un teneno 
nuovo: sul terreno di lotta. 

E D'Onofrio conclude la sua le- 
laz.ione con un vibranU\appello: 

« La Costituzione A •'■ìtf’ronte 
Democratico Popolare.. W.i la 
possibilità dì real'a?- 
I unità politica dei diveria^^ippi 
sociali c politici di avanguardia, 
che oggi non c’è. e, se c’è è uni¬ 
laterale e limitata. 

Il Fronte Democratico Popolare 
cl permette di realizzare quel 
grande Partito degli italiani de¬ 
mocratici, elio devono fare dcl- 
[ l’Italia un Paese avanzato, demo¬ 
cratico e popolare. Ecco che eos’è 
il Fronte Democratico Popolare. 
Riflettete su tutte queste cose, fa¬ 
tele vostre. 

Realizzate nel vostri rioni, nel¬ 
le vostre borgate, nei vostri Paeri 
un Comitato del Fronte Democra¬ 
tico Popolare! Sappiate che tn 
questo vostro lavoro è il destino 
del nostro Paese, è l’avvenire del 
nostro Paese, è l’avvenire della 
classe operaia, è l’avvenire del so¬ 
cialismo. Questa è la strada e noi 
l’abbiamo trovata. Imbocchiamola 
con coraggio, con decisione, con 
spirito di audacia e di consapevo¬ 
lezza. Noi abbiamo la forza di far 
questo. Abbiamo la capacita di 
far questo. Comnagni, una can¬ 
zone russa della Rivoluzione ei 
dice: « Compagni, audacia, auda¬ 
cia. se volete che le buone e bel¬ 
le idee si realizzino ». 

Quest’audacia i comunisti di 
[Roma e provincia l’hanno e que¬ 
sta audacia permetterà a Roma 
città, a Roma provincia, di rea¬ 
lizzare il grande‘sogno di essere 
la migliore provincia d’Italia in 
fatto di democrazia! » 


Il nuovo Comitato Federale 
e i delegati al VI Congresso 





li oompsffuo Nitri' *11» triboli» 


Una entusiastica, affettuosissi¬ 
ma ovazione corona la lucida rela¬ 
zione del Compagno D’Onofrio, La 
assemblea applaude in piedi al 
suo indirizzo. D’Onofrio, dopo aver 
ringraziato i congressi sii, passa 
ad esporre i risultati dei lavori 
svolti dalla Commissione eletto¬ 
rale, di cui è stato eletto relatore 
e rende noti i nomi di settantasei 
compagni che la Commissione 
stessa propone a far parte dcilS 
rosa dei candidati. 

Ventuno di questi, se eletti, en¬ 
treranno a far parte del Comitato 
Direttivo ristretto di Federazione 
mentre il rimanente, farà parte di 
un comitato piu largo con il com¬ 
pito di coadiuvare il primo e di 
rendere possibile un più stretto 
legame tra gli elementi dirigenti 
e la base del Partito. 

Alle ore 23, si sono Iniziate le 
votazioni al termine delle quali 
sono risultati eletti a far parte 
del Comitato Federale ristretto i 
seguenti compagni: 

D’Onofrlo Edoardo, Natoli Al¬ 
do, Nannuzzi Otello, Brandanl 
Ma»(So, Spano Nadia, Salinari 
Carlo, Perna Edoardo, Modesti 
Gastone, Molinari Pompilio, 
Massini Cesare, Tacchia Fulvio, 
Bongiomo Antonio, Capogrossi 
Salvatore, Turchi Giulio, Mi* 
ehetti Maria, Urbani Araldo 
(Seg. Civitavecchia), Forcella 
Mario *Seg. Centocelie), De 
Santis Ercole (Seg. Genzano), 
Properzi Aldo (Seg. C-d.L. Col- 
ieferro). Cambi Corrado (Seg. 
Prenestino), Levi Italo. 

Il Comitato Federale allargalo 

A far parte del Comitato Fede¬ 
rale allargato sono risultati inve¬ 
ce eletti i compagni: 

Colacchi Mario (Sind. Gen¬ 
oano); Pucci Renato (Sind. Ci¬ 
vitavecchia). Paone Mario (De¬ 
putazione prov.). Ossicini Adria¬ 
no (Deputaz. prov.), Seodalupi 
Romualdo (Giunta prev. amm.) 
Marchini Alfio (Formaz. Gari- 
bald.). Fiorentini Mario (A.N. 
P.I.), Bertuccioli Armando (Seg. 
Ostia). Coari Luigi (Seg. P. Re¬ 
gola). Perretta Guglielmo (Seg. 
M. Sacro), Torriero Giuseppe 
(Seg. Quarticciolo). Bruni Re¬ 
nato (Seg. Pieiralata), Fran- 
chillucci Nino (Seg. T. Pignatt.) 
Equitani Augusto (Seg. Trion¬ 
fale), Scontrini Sanzio (Garba¬ 
teli), Laurili Mario (Seg. S. 
Lorenzo), Di Lena Ignazio (Seg. 
Italia), Caracciolo Alberto (Seg. 
Sez. Univers.), Cianca Claudio 
vCons. BdP-Edili), Ubaldi Varo 
(Intercell. Tranvieri), Paoloni 
Edmondo (Seg. Chimici), Violi 
Luigi (Seg. prov. statali). Fio¬ 
rentino Aldo (Seg. naz. Statali), 
Coppa Giorgio (Artigiani), Cor¬ 
ri Ugo (Sind. Edili), Manzione 
Eugenio (Artigiani), Paparazzo 
Mario, Canullo Leo. Bruscani 
Stanislao, Lapiccirella Enzo 
(Cons. BdP), Zerenghj Ezio 
(Fed. Laziale Coop), Marzi Mar¬ 
chesi Fausto (Fed. Laz. Coop.), 
Pass» Cesare (Seg. Albano), Pi- 


chetti Ren$o (Comm. Es. CdL), 
Jngrao Pietro (Unità), Bertelli 
Carlo (Studenti medi), Cambi 
Mario, Rinaldini Antonio (Uni¬ 
tà), Cundari Nicola (Ispctt. re¬ 
gionale), Raparelli Franco (F. 
d.G.), Tozzetti Aldo (Agro), 
Gatti Otello (Poligrafico), Tru- 
siani Argeo (ATAC), Terenzi 
Leonello (Pisoniano org. conta¬ 
dino), Marconi Giuseppe (Seg, 
Tivoli), Zancolla Leo (Monte- 
rotondo). Franceschelli Mario, 
Cremonini Silvio (Velletri). Er¬ 
minia Cianfarani (P. Cavallég- 
geri), Vais Simor.d, Serra Girel¬ 
la. D’Angeli Lidia, Rodano Ma- 
risa (Cons. BdP), Castelli Pie¬ 
rina (Agro), Bergamini Lucia¬ 
na (Mazzini), Berti Dina(Esqui- 
lino). 

I delegali al Congresso 

Si è passato poi all’elc/.ionn dei 
compagni che dovranno rapprere-n 
tare la Federazione Romana al 
VI Congresso Nazionale del Par¬ 
tito che si terrà a Milano nei pri¬ 
mi giorni del mese di gennaio. 

Sono risultati eletti i seguenti 
compagni: 

Paimiro Togliatti, Pietro Sec¬ 
chia, Edoardo D’Onofrio, Aldo 
Natoli, Nannuzzi Otello, Cian¬ 
ca Claudio, Turchi Giulio, Na¬ 
dia 5pano, Salinari Carlo, In- 
grao Pietro, Pichetti Renzo 
(giovane; comm. es. CdL), Ra- 
naili Giovanni (seg. CdL Civi¬ 
tavecchia), Terenzi Leonello 
(nrganizz. contadino-Pisoniano) 
Properzi Aldo (seg. CdL. Coi- 
lefcrro), Stivaletti Adriana 
(comm, es. CdL). Colacchi Ma¬ 
rio, Modesti Gastone, Forcella - 
Mario (segr. Centocelie), Manci¬ 
ni Olindo (giovane: Testaccio), 
Castelli Pierina (Agro), Firrao 
Luigi (org. FdG). Cianfarani 
'Erminia (P. Cavalleggeri), Tor- 
riero (segr. Quartjcciolo). Cur¬ 
to Giovanni (org. M. Sacro: ar¬ 
restato e distintosi particolar¬ 
mente durante- lo sciopero). 
Coari Luigi (segr. P. Regola), 
Bongiomo Antonio. 

Precedentemente, la Commis¬ 
sione incaricata della verifica dei 
poteri, aveva reso noti i risulta¬ 
ti dei suoi lavori, da cui risulta 
che erano presenti al Congrego 
?01 delegati dei quali 259 di Po¬ 
ma città. 109 della Provincia e 37 
de 1 FA grò Romano. 

Di questi, 343 erano uomini (di 
cui 71 giovani) e 58 donne, e rap¬ 
presentavano complessivamente 
63.289 compagni su 77.259 tesse¬ 
rati. 

la chiusura dei lavori 

Durante tutta la giornata reno 
continuate a pervenire al’.a pre¬ 
sidenza le offerte dei rongre'ri- 
sli per la nostra Federazione, 
che hanno raggiunto la cifra di 
395.720 lire. 

Alle ore 24, il compagno Tur¬ 
chi ha dichiarato chiudi j lavo¬ 
ri del Congresso, dopo aver ri' 
volto brevi parole di saluto si 
delegati e di augurio al n*' vv > 
Comitato Federai* 
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Difendere 

il popolo greco 

’ I recenti ujventmenti politici e mi¬ 
litari di Grecia hanno dato alla stam¬ 
pa coiidetta indipendente e a quella 
apertamente asservita agli intercisi 
angloamericani, occasione di scate¬ 
nare la solita ondata di calunnie e di 
menzogne sulla eroica lotta che i 
democratici greci conducono per la 
libertà e l’indipendenza del loro Pae¬ 
se. In difesa degli ideali per cui il 

f io polo greco combatte si sono pe r n 
evate oggi come ieri dalle file dei 
democratici di tutti i paesi, voci au¬ 
torevoli. Anche in Italia le vicende 
greche sono state e sono seguite Cin 
vivo interesse. Alcune settimane or 
sono fu promossa da alcuni demo¬ 
cratici del nostro Paese la costituzio 
ne di un * Comitato per la difesa 
delle libertà del popolo greco ». 

L’iniziativa non è solo italiana: in 
numerosi paesi dalla Francia agli Sta¬ 
ti Uniti, all’Inghilterra, alla Ceco¬ 
slovacchia, alla Svizzera, Comitati 
simili sono sorti o sono in via di co¬ 
stituzione. Alcuni sono già riusciti a 
realizzare un’azione efficace in fa¬ 
vore dei patrioti greci, i quali n vi 
necessitano soltanto di solidarietà 
morale e verbale ma di una solida¬ 
rietà' effettiva dei popoli, che si 
esprima anche attraverso l’azione dei 
governi. 

E’ superfluo ritornare mila storia 
recente della Grecia perchè ad ogni 
italiano è noto il carattere spiccata- 
mente nazionale della battaglia che 
i democratici greci combattono con¬ 
tro gli imperialisti angloamericani. La 
democrazia italiana conduce anch’es- 
sa ima lotfa che ha gli stessi obiettivi 
di q ej^^.vrseguiti dal popolo greco, 
lotta JÈRàìf*!* della libertà, dcll’in- 
dìpem**, rifila pace e del lavoro 
per Paese. E’ perciò natu¬ 

rale uomini di provata fede de¬ 
mocratica abbiano, con slancio ed 
entusiasmo, aderito all’invito dei pro¬ 
motori del Comitato. 

* La mia adesione — precisa in 
una sua lettera il Presidente dei- 
VAssemblea Costituente, Onorevole 
Terracini — vuole significare non 
solo solidarietà con coloro che con 
tanto eroismo stanno combattendo 
per restaurare nel loro Paese istituti 
di pacifica e libera convivenza, ma 
anche protesta contro gli illegittimi 
e scandalosi interventi che, per mire 
di sfrenato espansionismo imperialì¬ 
stico, offendono nell’indipendenza 
del popolo greco il principio della io- 
-, rarità nazionale, comunque questa 
si atteggi e si modelli nell’ambito del¬ 
le proprie intangibili frontiere ». 

« E’ dovere di tutti coloro che, an¬ 
che in Italia, sono sinceramente inte¬ 
ressati alla difesa della pace, dell t 
' democrazia e dell’indipendenza na¬ 
zionale — scrive l’organizzatore del¬ 
la solidarietà internazionale a favo¬ 
re dei repubblicani spagnolil’ono¬ 
revole Luigi Longo — elevare'la loro 
solenne protesta per il quotidiano at¬ 
tentato che in Grecia viene perpetra¬ 
to contro queste fondamentali aspi¬ 
razioni dei popoli, da parte delle 
forze imperialistiche internazionali ». 
E l’onorevole Della Seta: < ... la cau¬ 
sa della libertà della Grecia e troppo 
nobile perchè vi possano essere di¬ 
vergenze di parte » * Quanti hanno 

combattuto il fascismo si sentono vi¬ 
cini al popolo greco come apparte¬ 
nenti alla stessa comune famiglia » 
scrive l’onorevole Emilio Lussa. 

* Convinto che la minaccia alle 
libertà del popolo greco rappresenta 
una minaccia contro le stesse liber¬ 
tà democratiche degli italiani, sono 
lieto di potere esprimere con la mu 
adesione al vostro Gomitato tutta la 
mia simpatia per l’eroica lotta con¬ 
dotta dai partigiani greci ». scrive 
l’onorevole Giorgio Amendola, mcn 
tre l’onorevole Togliatti augura * che 
questo Gomitato riesca a svolgere 
una attività concreta e proficua 
l’onorevole Nenni si mette * interi- 
mente a disposizione del Comitato di 
aiuti per la libertà del popolo 
greco ». 

Alla adesione di numeron uomini 
politici, da Morandi a Pertini a 
Basso, Cianca, Eoa, Santi, Grieco, 
Giolitii e molti altri, si aggiunge 
quella di personalità del mondo cul¬ 
turale, come i professori Luigi Russo, 
Antonio Banfi, eec. e di artisti e 
scrittori, da Luigi Bontempelli a 
Francesco Jovine, a Guttuso. 

Dai democratici italiani che hanno 
aderito e da quelli .che aderiranno al 
* Comitato per la difesa delle li¬ 
bertà del popolo greto », il popolo 
italiano attende una effettiva collt- 
borazione ed un’azione decisa presso 
il Governo italiano perchè, spezzan¬ 
do ogni legame col Governo di Are¬ 
ne, esso contribuisca a strappare alle 
mani dei guerrafondai e degli impe¬ 
rialisti una base strategica rii olla 
contro le democrazie popolari e con¬ 
tro gli stessi interessi, la libertà e l’m- 
diper.denza del nostro Paese. 

La Costituzione del governo del 
Generale Markos non rappresenta 
soltanto un punto attorno al quale si 
polarizzano le forze militari greche 
per la lotta armata contro gli impe¬ 
rialisti stranieri. Attorno ad evo ss 
stringono le forze democratiche gre¬ 
che, e Punita •nazionale può esse-e 
realizzata. 

Per questo noi salutiamo nella co- 
stituzione del governo Markos un ul 
tcziore passo compiuto sulla via de"a 
libertà e dell’indipendenza de'la 
Grecia. 

MARIA MADDALENA ROSSI 
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NELL’INTERESSE DELL'UNITA’, CONTRO LE MENE DEL PADRONATO 


Il consolidamento della disciplina sindacale Le miniere di Lizzano 
proposto da Di Viltorio al Direttivo della CGIL ne,,e mani dei lav#ral#ri 


Le minoranze hanno il diritto di far conoscere i loro motivi di dissenso, 
ma non di sabotare l'azione dei sindacati - Seduta notturna a porte chiuse 


Il Comitato Direttilo della CGIL 
ha ripreso Ieri mattina j propri la¬ 
bori Nel coreo dellu terza giornata 

I democristiani hanno rinnovalo 11 
tentativo di spostare la d scusslone 
su un terreno diverrai da quello 
delle Immediate bitumile sindacali, 
riproponendo con insistenza la que¬ 
stione del referendum sugli scioperi. 

Questo compito ò stato affidalo 
at sindacalisti democristiani che 
hanno la (ama ili essere più « u si¬ 
nistra » dell’un Pastore — come 
Morelli e Rapelll — nella speranza 
che alcune t'rasl demagogiche po¬ 
tessero (ambiare la etlettiva sostan¬ 
za della posizione dellu loro cor¬ 
rente 

tmernlz/J, segretario della C d L. 
milanese, ha. in un suo Intervento, 
poste u questione nel suol termini 
precisi 

Egli ha dlmostiato — Insieme ad 
altu oratori —- come 11 re/* rOadun» 
non possa risolversi. In definitiva, che 
In tuia remoia detrazione delle mas¬ 
se lavoratrici, remora fatale al fine 
del successo, e elio per di piu svuo¬ 
terebbe d'ogni significato l'organizza¬ 
zione sindacale. 

Nel pomeriggio, alle 16. 1 lavori 
sono stati ripresi con altri inter¬ 
venti sulla relazione IM tossi. 

Lo proposto Santi 

Ha preso la parola, tra gli ailri. 
il compagno Santi, segretario ge¬ 
nerale socialista della C.G I.L.. Il 
quale ha espresso il pensiero dello 
correnti di maggioranza sulla disci¬ 
plina sindacale, esponendo le estre¬ 
me concessioni che possono esser 
fatte da queste per dimostrare la 
loro precisa volontà di conservare 
l’unità sindacale 

In base alle proposte di Santi, 
alle minoranze verrebbero ricono¬ 
sciuti 1 seguenti diritti: di fronte 
a una decisione da prendere esse, 
oltre al diritto che già hanno di vo¬ 
tare contro, potrebbero anche ren¬ 
dere pubbliche le ragioni che ispi¬ 
rano 11 loro atteggiamento di d:a- 
settso dalla maggioranza; In sect li¬ 
do luogo avrebbero 11 diritto di non 
prendere parte attiva alla direzio¬ 
ne dell'azione Intrapresa. 

Però, una volta decisa l’azione, 
nessuno può svolgere una attività 
contraria alle decisioni prese, inci¬ 
tare o anche solo invitare I lavora¬ 
tori della propria corrente a sabo¬ 
tare l'agitazione, ccc 

La seduta notturna 

Infine, sempre In base alle pro¬ 
poste di Santi, i rappresentanti del¬ 
le correnti maggioritarie sarebbero 
disposti a rinunciare a richiedere 
provvedimenti punitivi contro 1 di¬ 
rigenti sindacali che nel trascorsi 
scioperi hanno compiuto Incitamen¬ 
ti al crumiraggio o altre azioni sl¬ 
mili contro la 'disciplina sindacale: 
occorre però naturalmente, al tem¬ 
po stesso, un Impegno preciso che 
per 11 futuro tali atteggiamenti non 
verranno più presi 

Dopo un breve intervallo, il C.D. è 
tornato a riunirei in seduta notturna. 

II compagno Di Vittorio ha preso su¬ 
bito la parola, e ha tenuto a richia¬ 
mare innanzitutto l'attenzione del Di¬ 
rettivo sul nv-’teplici problemi di lot¬ 
ta contro i latori di lavoro che inte¬ 
ressano in questo momento le masse 


lavoratrici. 

Sul tema Iella disciplina sindacale. 
DI Vittorio ha rilevato con soddisfa, 
.•ione co.ne nessun oratore abbia sol- 
levato dubi>i sulla necessità di man¬ 
tenere e raRoizare l'unità sindacate: 
q limito un'eventuale scissione Interes¬ 
serebbe al padionato lo si può con¬ 
statare dal milioni che gli industriali 
italiani e stranieri spendono per co¬ 
stituire in Italia sindacati « liberi » cd 
« indipendenti » 

li documento Di Vittorio 

Dopo aver asserito con forza che è 
Inammissibile che taluni dirigenti sin¬ 
dacali prendano talora posizioni volte 
a ptovocare una sconfitta della loro 
organizzazione. DI Vittorio si è dlclda- 


rato d'accordo co.» le proposte avan¬ 
zate da Santi. 

Di Vittorio ha anzi presentato cd 
Illustrato al Direttivo un documento 
In cui tali preposte sono contenute. 
Insieme ad una solenne rialTcrmazlono 
deH'tmiJ.t del Involatori italiani (fogni 
corrente c ad liti Impegno a conser¬ 
vare per il futuro l'indispensabile at. 
leggiamer-to di disciplina e di sotto¬ 
missione alle decisioni della maggio¬ 
ranza. 

* Mi auguro — ha concluso Di Vit¬ 
torio — che le nostre proposte conci¬ 
lianti facciano «1 che questa riunione 
si concluda con una vlttoi la doli uni¬ 
tà sjnda mie s. E ha messo In guar¬ 
dia chi avesse in animo piopo-itl scis¬ 
sionistici dal danni che a Ini cd alla 


sua corrente deriverebbero da una 
slmile decisione. 

Prendendo la parola subito dopo, Pa¬ 
store hn ammesso che 11 documento 
DI Vittorio era di 'estrema Impor¬ 
tanza e rappre-.»*ri»vj un parso avan¬ 
ti dcci-ivo veiso una più edottlva uni¬ 
tà sindacale. Chiedeva tuttavia del 
tempo per esaminare a fondo il do¬ 
cumento stesso col suol amici. I d.c. 
ri riunivano pei ciò separatamente. 

Alle 2.30 di questa notte I rappre¬ 
sentanti democristiani sono rientrati 
nella sala della riunione. La discus¬ 
sione ò proseguita a porte chiuse e 
continua ancora al momento di andare 
In macchina. 


LA CONTROFFENSIVA POPOLARE SI ' SVILUPPA 


Occupazione di terre incolte nel milanese - Pìsà pronta 
allo sciopero generale contro il sabotaggio padronale 

È? 


In una riunione avvenuta Ieri alla 
Camera del Lavoro di Siena tra 1 
rappresentanti della Società proprie¬ 
taria delle miniere di rizzano, che 
erano state chiuse per l'incnpacità 
del padroni a reggere l’azienda ed 
una commissione di rappresentanti 
del minatori e della Federazione Na¬ 
zionale Minatori, l- stato raggiunto 
l’accordo per la cessione de'le minie¬ 
re stesse ni lavoratori. 

I minatori dal canto loro hanno 
rinunciato alla metà della gratifica 
natalizia ed olla retribuzione del mese 
In corso e «1 sono costituiti in coo¬ 
perativa per la gestione diletta de'le 
miniere. 

Da Milano Intanto si apprende che 
un grosso lotto di terre demaniali 
della piovlncia è stato Ieri occupato 
da braccianti disoccupati. SI tratta 
di 200 ettari di terra Inco'tn situata 
lungo gli argini de'. Pò presso Co- 
dogno. 


LA PIU' SPAVENTOSA INONDAZIONE DI QUESTO i 
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Migliaia di case crollate - I ponti sulla Mosella portati via dalle acque 
Tutte le comunicazioni interrotte - Eroismo delle squadro di soccorso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30 — Dopo quattro plor¬ 
ili e quattro notti di un furioso ed 
ininterrotto nubifragio, il sole le 
apparso stamane sulle terre alla¬ 
gate di cinque province francesi. 

Nei Vospt, nella Mosclla ed In 
Alsazia, le comunicazioni ferrovia¬ 
rie sono interrotte e cosi pure quel¬ 
le telefoniche e telegrafiche. 

La città di Thann e decine e de¬ 
cine di villaggi sono completamen¬ 
te isolati dal resto della Francia. 
A Nancy l? case crollate a causa 
delle inondazioni assommano a mi¬ 
gliaia e cosi pure a Afoulhousc. De¬ 
cine di villaggi hanno dovuto es¬ 
sere completarnentc evacuati. 

Dopo la siccità 

Quasi tutti i ponti sulla Mosel- 
I a sono crollati a causa della ec¬ 
cezionale- pressione della corrente 
c diversi di essi, pericolanti, sono 
stati fatti saltare da specialisti de! 
Genio. Il numero delle vittime non 
è stato ancora accertato: si teme, 
comunque, clic superi il centinaio. 

I danni sono incalcolabili. Nelia 
sola Nancy — priva di elettricità, 
di gas e ri* acqua potabile — su¬ 
turano il miliardo di franchi. 

Dopo i disastri causati alle cam¬ 
pagne dell’est della Francia da una 
eccezionale siccità, che si prolun¬ 


gò dalla primavera sino ad autun¬ 
no inoltrato, queste province così 
fiorenti hanno subito la più spa¬ 
ventosa inondazione di questo se¬ 
colo e si tratta proprio delle re¬ 
gioni che furono più selvaggiamen¬ 
te devastate dalla guerra. Anche 
nella Sarre e nella Foresta Nera 
le canipaffnc sono completamente 
inondate c molte citta sono state 
evacuate. 

Migliaia di capi di bestiame so¬ 
no annegati: le loro carcasse ri¬ 
gonfie punteggiano le immense di¬ 
stese di acqua grigiastra, renden¬ 
do ancora più tetro lo spettacolo 
di desolazione e di rovina. Per de¬ 
cine e decine di chilometri il lirei- 
lo delle acque supera i due metri: 
si spera però che esso andrà rapi¬ 
damente decrescendo. 

Le organizzazioni sindacali han¬ 
no immediatamente creato delie 
squadre di toccorso, che hanno fat. 
to miracoli per limitare i danni, 
salvare gli abitanti del'e case pe¬ 
ricolanti e dei villaggi minacciati, 
rifornire- di viveri e medicinali i 
nuclei di popolazione bloccata e 
portare aiuto arie miplinia e mi¬ 
gliaia di senza tetto. 

Stanotte, mentre Vacqva conti¬ 
nuava a salire, gli operai di una 
miniera di potassa di Boll-V/iller. 
invitati da reparti dell’Esercito ad 
abbandonare la miniera ed a sal- 


“NOBILE GARA„ AL CONSÌGLIO DEI MINISI RI 

Togni e Tremelloni si litigano 

i fondi di finanziamento industriale 


farsi salendo sut canotti pneuma- lo. nazionalità, religione o condirlo, 
tici, rifiutavano e preferivano ri-i ne sociale, chiunque ne riconosca il 


Un minaccioso avvertimento del dott. Costa rende aggressivo l on. 
De Gasperi - Il provvedimento di amnistia deciso in linea di massima 


Celebracene del 25. anniversario 
dalla fondazione deH'URSS 

MOSCA, 30. — Tutta la stampa 
moscovita celebra questa mattina il 
25. anniversario della fondazione 
ufficiale dell’Unione delle Repub¬ 
bliche Socialiste Sovietiche. La 
t Izvtstia*. scrive: «Il sistema so¬ 
cialista ha riportato grandi vittorie, 
la cui testimonianza è data dalla 
sempre crescente forza deH’URSS, 
alfiere del socialismo, e dalla fon¬ 
dazione in Europa di Stati della de¬ 
mocrazia popolare che hanno rotto 
ogni rapporto con l’nnperialismo, 
p il cui sviluppo si attua su basi 
essenzialmente soci alia le. Le Lue 
del campo democratico e antl-impe- 
balistico dei popoli amanti della 
no in continuo aumento. 
5 snefico impulso dell’Unio- 

i Ica. il fronte della lotta 

l ialistica «i estende in 

i ondo». 



La parola della Confindustrla o or¬ 
mai la sola che conti in seno al 
Consiglio ù ’ Ministri dopo 11 fa¬ 
moso telegramma con cui 11 dott. Co¬ 
sta sollecitò a De Gasperi r prov¬ 
vedimento a favore deeli esportatori, 
di nuovo è stato Ieri 11 dott Costa 
a dominare la discussione accesasi 
nella seduta del Consiglio sulla que¬ 
stione del finanziamento alle Indu¬ 
strie. 

La grave questione ò tori 13 '- ieri 
sul tappeto per decidere so 11 com¬ 
pito di finanziare le Industrie rovi¬ 
nate dalla politica creditizia del Go¬ 
verno spettasse al democristiano To- 
gnl od al saragattiano Tremelloni 

Nonostante 11 lungo, vivacissimo di¬ 
battito. non si è trovata alcuna so¬ 
luzione soddl'fhcente. La astuta pro¬ 
posta di Tremelloni è stala quella di 
prendere per se il finanziamento del¬ 
le piccole e medie industrie, lascian¬ 
do a Togni il compito di finanziare 
le piu grosse II fine elettoralistico 
era cosi evidente che lo stesso De 
Gasperi non si è trattenuto dal ma¬ 
nifestare con grande energia II pro¬ 
prio dissenso. Non è stato difficile 
spiegare questa Intransigenza del Pre¬ 
cidente quando si c appreso che il 
dett. Costa aveva fatto sapere che 
t In caso di cambiamento di titolare 
nella gestione del fondi di finanzia¬ 
mento alle Indurine, sarebbe stato 
nanzlamcnto seguita fino ad oggi dal- 
costretto a rivedere la politica di fi¬ 
la Confìndustria »; Il che voleva dire 
che le prebende degli Industriali a- 
vrebbero preso altre vie e sarebbero 
andate naturalmente al giornali di 
quel partito che avesse un suo espo¬ 
nente come gestore del fondi 

Nè è stato questo il solo punto di 
attrito sorto In quella rete di sporchi 
Intrichi che è divenuto il governo: 
gta il Precidente del Consiglio ave¬ 
va avuto in mattinata uno scontro 
con Saragat In seguito alla «digni¬ 
tosa * preteria riportata dal giornale 
d| quest'ultimo contro le vergognose 
espressioni u*ate da De Gasperi tn 
occasione della morte dell'ex re. 

Preso da oneste nobili preoccupa¬ 
zioni elettorali e mercantili il Con¬ 
siglio non ha avuto tempo di far 
molte altre cose nelle due sedute di 
ieri. Nella seduta antimeridiana il 
Consiglio ha dato Incarico al Mini¬ 
stro Grassi — del resto assente dal- 
'a seduta — di formulare 11 provve¬ 
dimento di amnistia ed Indulto au¬ 
spicato daU'Assomhlea Costituente 

Sulla base dell’ordine del giorno 
votato alla Costituente, l’amnlstta e 
l'indulto verranno estesi al reati po¬ 
litici con particolare riguardo a quel¬ 
li commessi durante la guerra di li¬ 
berazione o per motivi alla guerra 
connessi. E' probabile che l'amnistia 
venga anche estesa — su richiesta 
delta CGIL — a coloro che sono sta¬ 
ti tratti In arresto nei corso di agi¬ 
tazioni sindacali. 

II Consiglio ha quindi approvato 11 
provvedimento che permette II rien¬ 
tro Ir. Italia ed II riacquisto della 
cittadinanza Italiana agli altoatesini 
Che nel '39 passarono per loro volontà 
alla Germania nazista. Per pudore si 
accenna nel comunicato ad alcune 
clausole restrittive. 

L’assenza del Ministro di Grazia e 
Giustizia non ha Infine tmpedlto al 


manere sul posto e, immersi nel¬ 
l'acqua gelida, costruivano degli 
sbarramenti in cemento per salva¬ 
re la miniera dalla furia delle ac¬ 
que. 

A Palazzo Borbone 

A Palazzo Borbone i deputati co¬ 
munisti confinuano a proporre mi¬ 
sure finanziarie contro gli specu¬ 
latori e delle misure fiscali che 
eviterebbero le frodi, permettendo 
di alleviare j granami che pesano 
sugli operai ed i contadini mentre 
le grandi società capitalistiche ne 
sono risparmiate. 

Le proposte democratiche dei 
comunisti vengono regolarmente re¬ 
spinte dalla maggioranza socialista- 
M.R.P.-dcgollijta. 

Dal canto suo, il governo Schit- 
man continua a praticare la de¬ 
mocrazia a senso unico. 

Se la legge sulla maggioranza è 
favorevole alla coalizion- antico¬ 
munista diretta dai degollisti, al¬ 
lora tutto va bene, tutto è rego¬ 
lare e perfettamente democratico. 

Ma so la legge della maggioran¬ 
za è favorevole al Partito comu¬ 
nista ed alle masse lavoratrici, la 
democrazia per il goiurno non 
non conta più: tutto è da rifare e 
la legge della rnnoaioranza va ap¬ 
plicala alla rovescia. 

Per questo, in tutti j Comuni 
francesi dove è stato recentemente 
eletto un sindaco comunista. Schu- 
inan e Mach a mezzo di decreto 
’egqc sterno .«empiendo ad uno ad 
mio i Consigli municipali, annul¬ 
lando { risu’fa'i delle recenti ele¬ 
zioni e ne indicono delle tiuotte, 
che speravo riescano più favorevo¬ 
li alla coalizione anticomunista. 

Dopo Le Havrc r oogi i' caso di 
Orano, di Malakoff di Tulle 

« Perchè non nroclamotc che i 
fofi per ì candidati comunisti non 
sono rnlidi? » chirde oggi Fran-ois 
B'Uovx sulla - Hummité -v « Ba 


programma e eollaboij ad una delle 
sue organizzazioni. Ne dovranno es¬ 
sere esclusi soltanto coloro che « par 
teelparono attivamente alla tirannia 
fascista» e quanti la seivlrono « dl- 
rct*.-.mente o Indirettamente». 


Una novità di Prokofiev 
al Teatro aita Scala 

MILANO. 30 — E' andata In sce¬ 
na questa sera a'Ia Scala, come pri¬ 
ma novità deha stagione, l’opera In 
tre atti del celebre compositore rus¬ 
po Prokofiev: « L’amore delle tre me¬ 
larance », mai rappresentato prima in 
Italia. 


dici «movimenti» tra gli alti gradi l’ENAL ha ‘«"^"^‘XVibuTre " 11 \\sta che i'caporioni delle M.P, P. non 
della Magistratura. . cato che «conta» di distribuire > ._ t 


Magi 

La somma di 130 milioni è stata 
stanziata per 1 lavori di sistemazione 
delle trè.-se Ardcatine. Un contributo 
di 95 milioni e stato anche concesso 
all’Associazione delle Famiglie del 
Caduti jn guerra 

Infine, li canone di abbonamento al¬ 
le radloaudizlonl ootrà essere corri¬ 
sposto in rate trimestrali 


LO SCANDALO DEI PACCHI 


La DC non rinuncia 

alla gestione deirEJ.A.L. 

Il comunicato con cui ta Presi¬ 
denza dell'ENAL ha definito « esa¬ 
gerata » la protesta elevata da più 
parti contro la mancata distribuzione 
per Natale dei pacchi viveri debita¬ 
mente pagati da migliaia di lavora- 


pacchl m questione entro 11 mesel r iano soddisfatti del risultato del 


di gennaio e. tra l'altro, ha avver¬ 
tito che uno di questi pacchi è sta¬ 
to manomesso e che a un cenere 
prestabilito ne e stato sostituito un 
altro. Non e certo esagerato defini¬ 
re questa doppia manovra una truf¬ 
fa vera e propria: 

Ma ciò non può stupire; non è 
senza razione che la Democrazia Cri¬ 
stiana impera alt'ENAL e si tiene 
ben stretta la gestione commlssa- 
t lale 

Il 23 ultimo scorso. Fon. Andreotti 
-a risposto ad un Interrogazione del 
compagno Gneco. che chiedeva co¬ 
sa si Intendesse fare per accelerare 
ia fine della geritone commissariale 
all'EXAL. che 11 governo rltlc-.e 
« che 11 problema vada posto alto 
studio ». 

Questa la risposta del governo agli 
iscritti all’EXAL cd alle migliaia di 
tori, non ha certo contribuito aìiiUaaini che della gestione democrl- 
ch la rire le cose. La Presidenza del- riiana dell'Ente fanno oggi le spese! 


to clc: f oni o della condotta dei con- 
-infierì municipali socialisti, v'r- 
chc immediatamente il socialista 
Mach emani vn decreto che scio¬ 
glie il Cónsiglré comunale e re¬ 
voca il Sindaco ». 

LUIGI CAVALLO 


Lo statuto del Fronte 




Queste terre erano Aito ad oggi af¬ 
fittate ad un gruppo idi grossi pro¬ 
prietari terrieri die. pagavano un 
canone trimestrale di *20 lire. 

Non appena occulta la terra 1 
braccianti di Carielnfiovo hanno da¬ 
to Inizio ai Invovri. 

fori ete.sso nel frattèmpo a Pisa al 
termine di una riunione straordina¬ 
ria <11 tutte le oi gunflzz.v/.lonl sinda¬ 
cali della provincia f stato deciso lo 
sciopero generato di. tutta In provin¬ 
cia se le autorità »e gli Industriali 
locali noti pormottpilanno agli operai 
di rientrare a Invorlre nella fabbrica 
di laici ì/ii . Anioni hi ». 

Alcune settimane, fa quando 1 pa- 
drotil della , Antcfylni » con la so¬ 
lita scusa di non Potere più andare 
avanti, anmmciari po che avrebbero 
chiuso lo sti’blHmento, gli operai dis¬ 
sero di \otorp invece l'istlltizlone del 
Consiglio di Gesti pne per contioUnre 
le rcaM possibilità) dell’azienda. Tale 
proposta fu respirila dal Padroni. 

La complicità fija autorità prefet¬ 
tizia e padroni Nel sabotaggio alla 
produzione è giunca a lale punto clic 
1 lavoratori non ^possono oltre to'le- 
rarln. 

Speculaziohe sull’ex re 
impe dita a N apoli 

bna lezione al .tionslgllerl monarchici 
Unii speculazione politica è sta 
ta concordemente scatenata dalla 
stampa » indipendente » e reaziona¬ 
ria sulla morii' deU’ex re. 

Nè poteva a (^cadere diversamente, 
dopo la deplorevole dichiarazione» 
del Presidenti del Consiglio. E' 
anzi evidente hhe scopo della « com¬ 
mossa » dichiihtzione presidenziala 
è stato appurilo quello di invitare 
formalmente ila stampa asservita o 
le organizzazioni di destra e mo¬ 
narchiche a (non lasciare Inutili? 
z.ata una simile occasione di prò 
pagando politica anti-repubblicana 
e anti-domoJ:ratica. 

Più spinta' è stala la prevocazio- 
ne organizzata al Consiglio comu¬ 
nale di NnjJoli, dove, dopo un pri 
mo tentativo di nmmcrr orazione 
Jdell’ex re,, i consiglieri monarchici 
tentavano ’^i abbandonare la seduta 
« in segno di dolore » Numerosi 
cittadini chje assistevano alla seduta 

tornente a 
emiciclo c 
gruppo 

legitt 
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In occasione del VI Con¬ 
gresso del nostro partito sa« 
ranno diffuse le seguenti pub¬ 
blicazioni: 

1) La politica del P. C. 1. dal 
V al VI Congresso (raccolta del 
più Importanti documenti poli¬ 
tici del Partito dal gennaio 1915 
al dicembre 1947), pp. 4lo, L. 300 . 

2) Due anni di lotta dei comu¬ 
nisti italiani (relazione della di¬ 
rezione del P. C. I. suU'Mtività 
dal V al VI Congresso del Pni- 
tito (volume di oltre 250 pp. con 
10 tavole fuori testo), 1 ,. 230. 

3) Dal V al VI Congresso del 
P. C. /. (ricca documentazione fo¬ 
tografica e scritta delle princi¬ 
pali lotte e realizzazioni dei co¬ 
munisti italiani in questi due ul¬ 
timi anni), pp. 32, più copertura 
a 2 colori — confezione in off*et 
— formato 25x35, L. 70. (Nu¬ 
mero unico). 

(Alle Federazioni sarà conces¬ 
so Io sconto del 20Vc). Spedizio¬ 
ne contro assegno. A richiesta , 
ncrrà concesso il pagamento a 
mezzo tratta a un mese. 

Si invitano 1(» Federazioni a 
prenotarsi presso questo C. D. S 
per un congruo quantitativo di 
copie sufficienti a soddisfare ogni 
eventuale richiesta del compagni 
non trascurando di richiedere a 
questo C. D. S. altre copie dei 
seguenti opuscoli già Inviati: 

1) « l comunisti per la demo¬ 
crazìa, la pnee e l’indiptndenza 
dei popoli » (Conferenza di Var¬ 
savia), L. no. 

2) « Per un vuato F/onte della 
pace del lavoro e dell'indipen¬ 
denza nazionale » (direttive di 
lavoro e risoluzione del C. C.), 
L. 15. (Tesi per il Congresso). 

3) «Per un grande fionte de¬ 
mocratico del Mezzogiorno ■>, 
L. 7. 

4) « Prospettive di lotta » 
(rapporto del compagno Togliatti 
al Congresso della Federazione 
comunista milanese), L. 23 

Anche per querii opuscoli è 
concesso lo sconto del 20 r r. 


PIETRO 1NGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 

Redattore responsabile 
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Ecco il vecchio scssanlanovcnne Gaclaijo Condoli che l.t s( ra del 27 u.s. 
uccise a rcvrlvorate a Milano il bambino Anatolin Licinio, che Io aveva 
beffeggiato per la via. Il vecchio sta sti'bcnrto un interrogatorio da\antl 
a, Ire compagni dell'ucciso che assistettero alla sema selvaggia 

LE REAZIONI AL DISCORSO DEI UEftDER PROGRESSISTA NEGLI S. U. 


In diciotto Stifi americani 

si ouspica lo Presidenza di Wollace 


CHICAGO. 30 — 
- Viva il presidente 


7' 

i delegati (li 

t 


» • À • i*i>i • J18 Stati americani hanno salut 
patriottico di oulgana .ieri sera Henry Wr-IIr.ee nel sa 

MOSCA 30 . - Un dimando cT«=o nc dc ! 1A ‘ b 7 g ° Knickerbocker ^o- 
da Sofia Informa che fi Fronte pa-1 co prima che il leader proepe^.)- 
trlottico bulgaro torranizzazione deJ sta lanciasse dalla radio a tulle) jl 
partili che compongono ri Governo) j paese il suo discorso progran' 
ha pubblicato uno schema dc'Io Sta¬ 
tuto che dovrà e-sere sottoposto tn 
febbraio all’approvazione dei II Con¬ 
gresso del Fronte stesso. 

Tale Statelo stabilisce che il Fron¬ 
te debba coriltulre * un’alleanza di 
tutte le forze antifasciste, democrati¬ 
che e progressiste » e che possa fame 
parte, senza discriminazione di partl- 


GR1DO D’ALLAR ME DELLA GOI\ FEDERAZIO NE DEL ! Al ORO 

Il conte Jacini prepara in Argentina 

un regime schiavistico per gli emigranti 


La missione capeggiata dall'agrario d. c. non ha ottenuto per i 
nostri operai nè il contratto di lavoro nè la garanzia di un alloggio 


La C.G.IJj. è in questi giorni in- 
L-rvenuta per sventare un grave 
attentato ai diritti de) lavoro dei 
nostri emigranti. 

Sono più dt quattro mesi, ormai, 
che il conte democristiano Stefano 
Jacini è partito per l'Argentina, al¬ 
la testa di una nutrita delegazione, 
per trattare laggiù un contratto che 
- tuteli - gli interessi degli emi¬ 
granti italiani in quella Repubblica. 

I latori della delegazione, gui¬ 
data dal più acerrimo nemico del¬ 
l’unità sindacale che la D.C. po¬ 
tesse mettere in campo, sono stati 
sinora avvolti nel più totale mi¬ 
stero. Ora finalmente siamo in gra¬ 
do di squarciare il velo che rico¬ 
pre le attività sud-americane del 
conte Jacini e di far sapere cosa 
ha combinato fino ad oggi. 

Come era da prevedersi., Jacini 
non ha ottenuto alcun serio con¬ 
tratto per i nostri lavoratori che 
intendessero recarsi in Argentina. 
Al contrario, ha acconsentito a che 
gli emigranti italiani non solo par¬ 
tissero dal nostro Paese senza al¬ 


cuna garanzia, ma non trovassero 
Consiglio di disporre tino del perlo- un patto collettivo di lavoro nep¬ 


pure al loro arrivo. Secondo Jacini, 
i nostri operai e i nostri tecnici, 
una volta ammassati nel famige¬ 
rato « Albergo degli emigranti - 
avrebbero dovuto restare alla mer¬ 
cè degli imprenditori argentini e 
vendere la loro forza-lai oro a con¬ 
dizioni le meno cattive possibili. 

Per di più, in base- al .< patto - 
che Jacini — e i funzionari dei Mi¬ 
nisteri degli Esteri e del Lavoro 
che sono con lui — avrebbero vo¬ 
luto concludere, le autorità argen¬ 
tine non avrebbero avuto alcun 
obbligo di garantire ai lavoratori 
italiani nemmeno l’alloggio. 

Inutile parlare delle interferen¬ 
ze nel nostro sistema interno di re¬ 
clutamento che il ~ patto » Jacini 
lascerebbe alle autorità argentine. 
E, ultima perla, la delegazione del 
conte democristiano ha avuto cura 
di lasciare la facoltà di trasportare 
gli emigranti italiani da navi di 
qualsiasi bandiera, con gravissimo 
danno per la nostra marina mer¬ 
cantile. 

Questi — e si potrebbe continua¬ 
re — i brillanti risultati della lun¬ 
ga e misteriosa missione Jacini. 
Fortunatamente per i nostri lavo¬ 


ratori e per l'economia nazionale, 
la C G.IÌ,. — avuto notizia del 
«patto- che «j voleva concludere 
nel Sud-America — è intervenuta 
a tempo e ha fatto presente al Mi¬ 
nistero degli Esteri i danni gra¬ 
vassimo che sarebbero derivati dal¬ 
l’accettazione di u n simile accordo. 

Il Ministero degli Esteri è stato 
così costretto ad uscire dal com¬ 
plice silenzio di cui aveva finora 
circondato la missione, e ha dovuto 
ammettere che gli « accordi » che 
quest’ultima ha raggiunto sono gra¬ 
vemente difettosi e in definitiva 
inaccettabili. . 

Però, anziché sostituire senz’al¬ 
tro il conte Jacini. il Ministero ha 
preferito concedergli ancora un bre¬ 
ve periodo di tempo per provve¬ 
dere a migliorare raccordo, a tute¬ 
la degli interessi dei nostri emi¬ 
granti. Se in questo periodo la mis¬ 
sione non riuscirà a portare a ter¬ 
mine il suo compito in modo sod¬ 
disfacente, il conte rifarà le valige 
alla volta deHTtalia. 

Feise allora il governo d.c. com¬ 
prenderà che per proteggere gli 
interessi del lavoro occorre inviare 
dei lavoratori, • non degli agrari; 


co che ha formalmente posto la sua 
candidatura per le elezioni /presi¬ 
denziali del Ì94S. 

I delegati hanno calorosanV:nte 
affermato il loro impegno od ; ap¬ 
poggiare con orni mezzo la t/uscì- 
ta delle elezioni. Wallace ha anche 
conferito privatamente con Ameno 
300 persone appositamente conve¬ 
nute a Chicago per prendere 
cordi con lui. 

Si apprende intanto che 'Wallace 
ha dato le dimissioni da redattore 
della rivista New Repubgic. a cau¬ 
sa della sua candidatura al5a pre¬ 
sidenza a capo rii un teijzo partito. 


tà sono state interrotte. In Manciu- 
r,a i comunisti proseguono nella 
loro offensiva e sono penetrati nelle 
difese erri*.me di Mukdon. 
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ANNUNZI SANITARI 


Do». SINISCALCO 

Specialista VENEREE e PELLE 
Via Volturno. 7 (Stazione» 
f=-Ì3: 16-19) - Tel 483-665 


or. HUITnHt 

SFECI AI JSTA 
Veneree ■ Pelle . Sessuali 

v»a 1? <“ Vana M-re^-ore» 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


Malattie veneree r della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plagile Itimi cip 
Cora Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 

(Piazza de) Popolo) tei 6I.9Z# 
Ore 8-20 - Festivi à-13 


Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 
Via P.pe tuzcnjo. -t :nt 3 iD y,»i-,,-l 
Tel. 77S.032 . Ore: 8-20 II lIlllHlfl) 


Tragica fine 

di due equipaggi frantesi 


QUIMPF.R (Bretagna), 30. — Di¬ 
verge centinaia di persone hanno 
assistito, impotenti, all’agonia degli 
equipaggi de; bastimenti » Neptune » 
ed « Ole Bianche », scomparsi dal¬ 
l'altro ieri. 

Tutti i tentativi effettuati per av¬ 
er-(vicinarsi con una scialuppa ai re¬ 
litti che si trovavano a distanza 
relativamente breve dalla costa e 
»ui quali erano aggrappati i nau¬ 
fraghi. sono risultati vani. Quando 
finalmente la scialuppa è riuscita a 
raggiungere il luogo della catastrc- 


GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VELLI 


EMORROIDI 

VICOLO SA VELLI, 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) vicino Cine¬ 
ma Augustus - Telefono 5’Z 680. 


Or. Della Seia 


perlalùta VENERE? 


29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16-20) 

PEI.LE 


Tuttavia egli continuerà la propria I fp- non ha trovato altro che 1 re¬ 
opera di collaborazione per la ri-• lt»ti dei due bastimenti: tutti ì mem- 
vista, * [bri degli equipaggi erano stati in-l 

Da Washington YU.P^ informa, dv ffii* 

che il «en. Claude Pept*er. che è 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE . PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI * «NOMAI.lt SESSUALI 
•-1S 1HI: ff*T IMI « rei appuntata 
VIA PKTTCCTPK AMFDm J 

* ” '*'• ’ n * -Vu 


‘ptìer. eh 

stato nel passato uno esci più fe- 
d*’!i e attivi sostenitori di Henry 
Wallace nella sua campagna per il 
terzo partito, ha decisa di conti¬ 
nuare a lottare in seno al nart’to 
democratico - perchè i<> crede, che 
per un liberale non ci ria nuila di 
meglio •. 

Wallace ha annunziati» stasera un 
• piano Wallace * per la ricostru¬ 
zione dell’Europa 
Wallace ha detto ctfe il ^uo pia¬ 
no * non è diretto contro alenn 
Paese o contro alcunrf dottrina, ma 
è soltanto un mez.zo di lotta con¬ 
tro la fame la povertà e il caos •- 
Wallace ha aggiunto che il suo 
piano dovrebbe erfeere finanziato 
da tutte le Nazioni fin gTado di pa¬ 
gare e amministratfi dall'OXU. 

Wallace ha inoltre reso noto d: 
aver scelto il suo» candidato al’a 
vice presidenza pei? le elezioni pre- 
siden7.iali del prosé’mo anno, nella 
del senatore df!fnocr»tico . Genn 
Taylor dellTndahd. 




Grandi successi 
dei comunisti in Cina 

NANCHINO, 31Ì — Dopo due set¬ 
timane di accaniti combattimenti 
il caposaldo got»emativo cinese di 
Yunchcng (Shatisi meridionale) è 
caduto in mano {dello trippa cocui- 
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PELLICCERIE MAPIL 

PREZZI RIBASSATI DEL 20% 


~ [PAGAMENTI RATEALI 
MESI SENZA ANTICIPO] 

te *■-—- 


PELLICCE DIVINE 
(MODELLI MERAVIGLIOSI 


f VIA . CAMPO MARZIO, 69 (Mezzanino) 

«a 
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ROMA 


AL CALZATURIFICIO “ 

ROMA - Via del Lavatore N. 5S . 

Continui con Successo la vendita a prezzi d| reclame 

l. 590 • 790 - 990 - 1200 

N 11-23. 24-28. 27-29. 30-32 

L 1800 - 2200 - 2700 - 2900 

T. Bally. Sportive. Capretto. Vtte’ i». 

L. 2500 - 2000 • 3200 - 3500 


SCARPE PER BAMBINI e ragazzi 
tutti I t.pl tn vitello nero e colo¬ 
rato con suola di cuoio garantito 
PER DONNA capretto tutte le tinte 
e modelu di ultime creazioni, in 
vitello tipo sportivo suole di cuoio 
garantito . 

PER UOMO in vitello colorato e ne¬ 
ro due suole cuoio garantito tutte 
di propria lavorazione a mano l suola 2 suole, colorate. ♦ xtra 
SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA U 2JOO IN POE 
PER LAVORATORI DA U Z.900 IN POI 





























